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PREMESSA 

 

 

Il presente documento costituisce il Piano di Sicurezza e Coordinamento predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in 

fase di progettazione ai sensi del D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, art. 91 ed in conformità all’art. 100 e Allegato XV del 

medesimo disposto legislativo e relativo alle opere di adeguamento del parco gioco denominato “Parco Unità d’Italia” 

con trasformazione in parco gioco inclusivo play for hall costituito da un’area recintata con accesso da Via dei Tigli a 

Monte Cremasco. 

 
Le indicazioni riportate nel presente PSC non sono da considerarsi esaustive di tutti gli obblighi previsti in materia di 

sicurezza in capo ai soggetti esecutori. Rimane infatti piena responsabilità delle imprese affidataria il rispetto, oltre alle 

prescrizioni del presente piano, di tutti gli obblighi previsti dalla normativa in materia di sicurezza. A tale scopo, tra l’altro, 

le imprese integreranno il PSC, come previsto dalle norme, con il proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS). I contenuti 

minimi del POS, individuati dall’allega to XV, punto 3 del D.L. 81/2008 e ss.mm.ii.. 
 

 
STORICO DELLE REVISIONI 

 

 
0 REDAZIONE PRIMA EMISSIONE CSP  

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma 

     

     

     

     

     

     

     

 

 
 

LEGISLAZIONE DI RIFERIMENTO 

 
• G.U. n. 180 del 05 Agosto 2009 
DECRETO LEGISLATIVO 3 agosto 2009, n. 106 

Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro 

 
• G.U. n. 101 del 30 aprile 2008 

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 

Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
 

• G.U. n. 114 del 18.05.1992 (Suppl. n. 74) 
Nuovo Codice della Strada (D.L. n. 285 del 30.04.1992) 

 
• G.U. n. 303 del 28.12.1992 (Suppl. n. 134) 

Regolamento di esecuzione del Nuovo Codice della Strada 
(D.P.R. n. 495 del 16.12.1992) 

 
• G.U. n. 284 del 04.12.1996 

Regolamento recante modifiche al D.P.R. n. 495 del 16.12.1992, concernente il regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo 

Codice della Strada (D.P.R. n. 610 del 16.09.1996) 
 

• G.U. n. 226 del 26.09.2002 (Suppl. Straordinario) 

Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo 

(Decreto 10.07.2002) 
 

• G.U. n. 186 del 12.08.2003 

Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto Legge 27.06.2003 n. 151, recante modifiche ed integrazioni al Codice della 

Strada 

(Legge n. 214 del 01.08.2003)
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• G.U. del 27.07.1995 

Disciplinare tecnico sulle prescrizioni relative ad indumenti e dispositivi autonomi per rendere visibile a distanza il personale 

impegnato su strada in condizioni di scarsa visibilità 

(Decreto 09.06.1995) 
 

• D. M. 30.12.2003 

Caratteristiche tecniche dei giubbotti e delle bretelle retroriflettenti ad alta visibilità 
 
 

 
RICHIAMI NORMATIVI – OBBLIGHI PER L’AFFIDATARIO E PER GLI ESECUTORI 

 

(D.Lgs. 81/2008) 
 

Art. 89. Definizioni 
 

…Omissis… 
 

h) piano operativo di sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere 

interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a), i cui contenuti sono riportati nell'allegato XV; 

i) impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione dell’opera appaltata, può 

avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi. Nel caso in cui titolare del contratto di appalto sia un consorzio tra imprese 

che svolga la funzione di promuovere la partecipazione delle imprese aderenti agli appalti pubblici o privati, anche privo di personale 

deputato alla esecuzione dei lavori, l’impresa affidataria è l’impresa consorziata assegnataria dei lavori oggetto del contratto di appalto 

individuata dal consorzio nell’atto di assegnazione dei lavori comunicato al committente o, in caso di pluralità di imprese consorziate 

assegnatarie di lavori, quella indicata nell’atto di assegnazione dei lavori come affidataria, sempre che abbia espressamente accettato 

tale individuazione ; 

i-bis) impresa esecutrice: impresa che esegue un’opera o parte di essa impegnando proprie risorse umane e materiali 
 

l) idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine e di attrezzature, 

in riferimento ai lavori da realizzare. 

 
 

Art. 94. Obblighi dei lavoratori autonomi 
 

I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al presente decreto legislativo, si 

adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. 

 

 
Art. 95. Misure generali di tutela 

 

1. I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera osservano le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 

e curano, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
 

b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o zone di 

spostamento o di circolazione; 

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
 

d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli apprestamenti, delle attrezzature di lavoro, 

degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si tratta di materie e 

di sostanze pericolose; 

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi dilavoro; 
 

g) la cooperazione e il coordinamento tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
 

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 
 
 

Art. 96. Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti
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1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi una unica impresa, 

anche familiare o con meno di dieci addetti: 

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII; 
 

b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
 

c) curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribaltamento; 
 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la loro salute; 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il responsabile 

dei lavori; 

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
 

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 
 

1-bis. La previsione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o attrezzature. In tali casi trovano 

comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26. 

 

 
2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 

nonché la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle 

disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1 lettera a), all’articolo 26 commi 1 lettera b), 2, 3 e 5, e all’articolo 29 comma3. 

 

 
Art. 97. Obblighi del datore di lavoro dell'impresa affidataria 

 

1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazione delle disposizioni e 

delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 

2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, sono riferiti anche al datore di lavoro 

dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. 

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 
 

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
 

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione 

dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 

 

 
3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui al punto 4 dell’allegato XV 

 

siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria corrisponde ad esse senza alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza. 
 
 

3-ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell’impresa affidataria, i dirigenti e i preposti 

devono essere in possesso di adeguata formazione 

 
Art. 101. Obblighi di trasmissione 

 

1. Omissis. 
 

2. Prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria trasmette il piano di cui al comma 1 alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi. 
 

3.  Prima dell'inizio  dei  rispettivi  lavori  ciascuna   impresa  esecutrice  trasmette  il  proprio  piano  operativo  di  sicurezza 

all'impresa  affidataria,  la  quale,  previa  verifica  della  congruenza rispetto  al  proprio, lo  trasmette al  coordinatore per 

l'esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l'esito positivo delle suddette  verifiche che sono effettuate  tempestivamente e comunque 

non oltre 15 giorni dall'avvenuta ricezione. 

 

 
Art. 102. Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza
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1. Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche significative apportate allo 

stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali 

chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 

 

 
 

ALLEGATO XV - Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili 
 

3.2. - Contenuti minimi del piano operativo di sicurezza 
 

3.2.1. Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 16 del presente decreto, e 

successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi: 

a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 
 

1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di cantiere; 
 

2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi subaffidatari; 
 

3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla gestione delle emergenze 

in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 
 

5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
 

6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
 

7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per 

conto della stessa impresa; 

b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresaesecutrice; 
 

c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
 

d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degli 

impianti utilizzati nel cantiere; 

e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 
 

f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
 

g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando previsto, adottate in 

relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
 

i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
 

l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 
 

 
 

ALLEGATO XVII - Idoneità  tecnico professionale 
 

01. Le imprese affidatarie dovranno indicare al committente o al responsabile dei lavori almeno il nominativo del soggetto o i nominativi 

dei soggetti della propria impresa, con le specifiche mansioni, incaricati per l’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 97. 

1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese, le imprese esecutrici nonché le imprese affidatarie, ove utilizzino 

anche proprio personale, macchine o attrezzature per l’esecuzione dell’opera appaltata, dovranno esibire al committente o al 

responsabile dei lavori almeno: 

 

 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto 

 

b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, 

del presente decreto legislativo 

c) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
 

d) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del presente decreto legislativo
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2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 

 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto 

 

b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di macchine, attrezzature e 

opere provvisionali 

c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 
 

d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria, ove espressamente previsti dal presente decreto legislativo 
 

e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
 
 

3.  In caso di sub-appalto il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica l’idoneità tecnico professionale dei sub appaltatori 

con gli stessi criteri di cui al precedente punto 1 e dei lavoratori autonomi  con gli stessi criteri di cui al precedente punto 2 
 

 
 

TELEFONI ED INDIRIZZI UTILI 
 
 

 

Emergenza Sanitaria 
 

118 

 

Comune di Monte Cremasco 
 

0373.791121 
 

Stazione Carabinieri di Pandino - Via Salvo 
 

D’Acquisto n. 17 

 

0373.90032 

 

Comando di Polizia Locale - Via Roma n. 12 
 

0373.791121 
 

Soccorso Pubblico d'Emergenza 
 

113 
 

Carabinieri Pronto Intervento 
 

112 

 

Soccorso ACI 
 

803116 (Numero Verde) 

 

Vigili del Fuoco 
 

115 

 

ATS VAL PADANA – Via F. Meneghezzi n. 12 - Crema 
 

0373.21851 

 

ARPA Agenzia Regionale Protezione Ambientale 
 

– Via Santa Maria in Betlem n. 1 - Cremona 

 

0372.592111 

 

Croce Rossa Italiana – Piazzale Croce Rossa n. 2 - 

Crema 

 

0373.87123 

 

Ospedale Maggiore – Largo Dossena n. 1 - Crema 
 

0373.2801 
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DOCUMENTAZIONE 
 

 

Documentazione da custodire in cantiere 
 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 

seguente documentazione: 
- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
-      Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

-      Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
-      Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
-      Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 
operanti in cantiere; 

-      Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

-      Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
-      Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
-      Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 
cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

-.     Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

-      Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

-      Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

-      Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

-      Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

-      Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
-      Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

- Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 
-      Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 

- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di 

portata superiore a 200 kg; 
- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 

verifica periodica; 
-      Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul 

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
-      Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 

-      Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

-      Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

-      Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

-      Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i 

ponteggi metallici fissi; 
-      Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale; 

-      Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
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-      Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 
-      Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 

-      Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 

- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche. 
 
 
 

LAVORO 
 

(punto  2.1.2,  lettera a, punto  1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 

Natura  dell'Opera:                                    Opera edile 

OGGETTO:                                                 Lavori di Adeguamento del parco gioco denominato “Parco Unità d’Italia” con 

trasformazione in parco gioco inclusivo play for hall 
 

Dati del CANTIERE:  
Parco Unità d’Italia

 

 

Indirizzo                                                     Via dei Tigli 

Città:                                                           26010 Monte Cremasco (CR) 

 
COMMITTENTE 

 
 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale:                                       Comune di Monte Cremasco 

Indirizzo:                                                    Via Roma n. 12 

Città:                                                           26010 Monte Cremasco (CR) 
 

nella Persona di: 

Nome e Cognome:                                   Lupo Stanghellini Giuseppe - SINDACO 

Indirizzo:                                                    Via Roma n. 12 

Città:                                                           26010 Monte Cremasco (CR) 

Posta  Certificata:                                      segreteria.comune.montecremasco@pec.regione.lombardia.it 
 

 
 
 

RESPONSABILI 
 
 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome:                                   Lupo Stanghellini Giuseppe - SINDACO 

Qualifica:                                                    Avvocato - Sindaco 

Indirizzo:                                                    Via Roma n. 12 

Città:                                                           26010 Monte Cremasco (CR) 

 

 
Coordinatore sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione: 

Nome e Cognome:                                   Roberto Bertoli 

Indirizzo:                                                    Studio – Via IV Novembre 23  

Città:                                                           Crema (CR) 

CAP:                                                            26020 

Telefono / Fax:                                    +039. 339. 
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Indirizzo e-mail:                                        servizitecnici@studio-bertoli.it 

Posta  Certificata:                                      roberto.bertoli2@archiworldpec.it 

Codice Fiscale:                                          BRT RRT 78L 02D 142R  

Partita IVA:                                                01343830194 
 

 
 

GESTIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento è parte integrante della documentazione contrattuale che l’Appaltatore deve 

rispettare per la buona riuscita dell’opera. 

 
L’Appaltatore prima dell’inizio dei lavori, potrà presentare proposte di integrazione al presente piano, qualora ritenga di 

poter meglio tutelare la sicurezza e la salute dei Lavoratori presenti in cantiere. Il Coordinatore per l’Esecuzione valuterà 

tali proposte e, se ritenute valide, le adotterà integrando o modificando il Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

 
Tutte le imprese e Lavoratori autonomi che interverranno in cantiere dovranno essere in possesso di una copia aggiornata 

del  presente  Piano  di  Sicurezza e  Coordinamento, tale  copia  sarà  consegnata dall’Appaltatore da  cui  dipendono 

contrattualmente. Nel caso di interventi di durata limitata, l’Appaltatore potrà consegnare al Subappaltatore la parte del 

Piano di Sicurezza e Coordinamento relativa alle lavorazioni che si eseguono in cantiere durante il periodo di presenza 

dello stesso. L’Appaltatore dovrà attestare la consegna del Piano di Sicurezza e Coordinamento ai propri sub-Appaltatori 

e fornitori mediante la compilazione di un apposito modulo. 

L’Appaltatore dovrà consegnare copia dei moduli di consegna dei piani opportunamente compilati al Coordinatore per 

l’Esecuzione. 

 
I sub-Appaltatori o i Lavoratori Autonomi interessati alle attività dovranno raccordarsi con l’Impresa appaltatrice per 

mezzo dei propri POS e di tutte le indicazioni o prescrizioni che verranno impartite dal Coordinatore in corso d’opera, 

oltre a quanto riportato nel presente PSC. 

UTILIZZAZIONE E CONSULTAZIONE 

 

Il documento sarà utilizzato come guida da tutti i soggetti facenti parte del sistema organizzativo della sicurezza per 

applicare al meglio tutte le misure da adottare durante le varie lavorazioni in relazioni ai fattori di rischio presenti. 

Tutti saranno tenuti alla piena osservanza ed applicazione delle misure di sicurezza riportate nel presente documento. 

 
Le misure, i dispositivi di protezione individuale e le cautele di sicurezza sono: 

• tassativamente obbligatorie; 

• da impiegare correttamente e continuamente; 

• da osservare personalmente. 

REVISIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, finalizzato alla programmazione delle misure di prevenzione e protezione, 

potrà essere rivisto in fase di esecuzione, in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente il contenuto del 

piano che nel seguito si vanno ad elencare: 
- Modifiche organizzative; 
- Modifiche progettuali; 

- Varianti in corso d’opera; 

- Modifiche procedurali; 
- Introduzione di nuova tecnologia non prevista all’interno del presente piano; 

- Introduzione di macchine e attrezzature non previste all’interno del presente piano. 

AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 

Il Coordinatore per l’Esecuzione, dopo la revisione del piano, ne consegnerà una copia all’Appaltatore attraverso un
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modulo di consegna. 

L’Appaltatore provvederà immediatamente affinché tutte le imprese ed i Lavoratori autonomi presenti o che interverranno 

in cantiere, ne ricevano una copia. Per attestare la consegna dell’aggiornamento dovranno utilizzare un modulo di 

consegna. Copia del modulo di consegna e gli aggiornamenti dovranno essere forniti al Coordinatore della sicurezza in 

fase di esecuzione del cantiere. 
 

 
 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO  IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto  2.1.2,  lettera a, punto  2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
L’area di cantiere è collocata all'interno del parco urbano oggetto d’intervento e parzialmente nel parcheggio attiguo. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

(punto  2.1.2,  lettera a, punto  3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 

 
Le opere, meglio descritte nel progetto di appalto, interessano una superficie di circa 3.580 mq e consistono, 

sommariamente in: 

 
•     la realizzazione di un percorso di accesso al parco privo di barriere per la fruizione da parte di persone disabili; 

•     la realizzazione di un ulteriore accesso direttamente dal parcheggio posto su Via Dei Tigli; 

•     la realizzazione del sottofondo in calcestruzzo cementizio ove necessario; 

• la fornitura e posa di attrezzature ludiche inclusive certificate (per bambini di età da 1 a 12 anni) compresa la 

realizzazione della pavimentazione antitrauma;
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AREA DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto  2.1.2,  lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto  2.1.2,  lettera d, punto  1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

L’area di cantiere, è ubicata all'interno dell'area a verde attrezzato che costituisce il "Parco Unità d’Italia". 

 
L'area interessata dal progetto è localizzata a Sud-Est del territorio di Monte Cremasco, e delimitata a NORD ed a 

OVEST da recinzione che la delimita da delle proprietà private, ad EST dal parcheggio posto su Via dei Tigli ed a SUD 

dalla ciclo-pedonale prospiciente Via Alcide De Gasperi. 

 
L'intervento in esame interessa una superficie di circa 3.850,00 mq. 

L'area di cantiere è sgombra da materiali e accessibile da Via dei Tigli. 

L'Appaltatore dovrà provvedere a separare l'area di cantiere da quella accessibile dai cittadini. 

 
Al fine di installare i magazzini e gli uffici di cantiere si prevede la possibilità di utilizzare un’area limitata del 

parcheggio pubblico ubicato in adiacenza all’ingresso del parco. 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

 

Non sono presenti fattori esterni che comportano rischi per il cantiere. 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

 

Le attività di cantiere, qualora opportunamente delimitate e recintate, non comportano particolari problemi per le aree 

circostanti. 

 
Non si segnalano particolari interferenze con altre attività presenti nell’area, poiché non sono previste lavorazioni o altre 

attività nella medesima area. 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

(punto  2.1.4,  Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Le lavorazioni da eseguirsi hanno carattere superficiale. Pertanto non si ritiene ci possano essere implicazioni di 

carattere idrogeologico. 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto  2.1.2,  lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto  2.1.2,  lettera d, punto  2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 
Prescrizioni generali
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IPOTESI PROGETTUALE 

 
Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni  

Misure Preventive e Protettive generali: 
1)      Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 

  Prescrizioni Organizzative 

L'accesso  alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito anche apponendo sulla recinzione esistente segnaletica 

ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è 
necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona 
proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire pericolo. 

 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben 
visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale, gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione 
deve comunque essere prevista per le ore notturne. 

 
La recinzione potrà essere realizzata con lamiere grecate, pannellature in legno, reti o altro efficace sistema di confinamento, 

adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, ecc. infissi nel terreno. Tali recinzioni avranno la finalità di delimitare 

l’intera area di intervento ed impedire l’accesso a persone, mezzi e cose verso e dal cantiere per l’intera durata dei lavori. 
 

Si dovrà inoltre prevedere la realizzazione di delimitazioni mobili, che avranno principalmente la funzione di delimitare aree 

interne al cantiere, nonché aree interessate da lavorazioni che in breve lasso di tempo si concluderanno e per le quali è necessario 

modificare la configurazione dell’area. In particolare, in occasione di lavori in aree 
con cavi in tensione, o laddove vi sia il rischio di caduta materiali dall’alto, in presenza di 

scavi aperti, ecc., è necessario interdire il passaggio 

agli addetti non specialistici o comunque non 

interessati dalla specifica lavorazione. 
 

Gli stessi dispositivi serviranno per la creazione di 

un’area di deposito per i materiali all’interno 

dell’area di cantiere, e di eventuali piani di deposito 

per materiali che necessitano di condizioni di 

stoccaggio particolari 

Azioni di coordinamento e misure di sicurezza 
L’impresa principale delimiterà l’area di intervento, evidenzierà i fronti di scavo, anche quelli di profondità minima, e 

organizzerà le squadre al fine di garantire le migliori condizioni operative, minimizzando le interferenze e facilitando le 

manovre tra i mezzi in opera. L’impresa dovrà altresì mantenere costantemente aggiornato il Coordinatore per 

l’Esecuzione per quanto riguarda l’organizzazione delle singole fasi lavorative di ciascuna squadra impegnata in tale fase. 

Dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per lavorazioni di questo tipo. 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
 

L’accesso avverrà da via dei Tigli. L’area dei presidi di cantiere ipotizzata è indicata in rosso nello stralcio sotto. 

 

 

 

- Gli accessi al cantiere dovranno rimanere costantemente chiusi anche durante le ore lavorative; 
 

-  Ogni attività che si giudichi scarsamente compatibile con  la  presenza della popolazione residente dovrà essere 

organizzata in modo tale da rendere minimi i disagi; 
 

- Le lavorazioni dovranno essere svolte adottando ogni precauzione per i livelli di rumore generato, considerata la 

presenza di abitazioni nelle immediate vicinanze del cantiere; 
 

- Gli accessi al cantiere dovranno essere coordinati e regolamentati informando i conducenti dei mezzi di cantiere, i tecnici 

operanti ed i fornitori dei pericoli connessi alla presenza di viabilità ordinaria, pedonale ed alla fruizione del parco stesso 

da parte dei cittadini; 
 

- I rifiuti di cantiere dovranno essere opportunamente gestiti con caricamento e trasporto degli stessi in discarica; materiali 

di scarico di altro genere dovranno essere temporaneamente stoccati in aree tali da non costituire pericolo o intralcio alle 

normali attività urbane. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

: 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1)      Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

  Prescrizioni Organizzative: 
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal 

capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa 

appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

Durante l’approvvigionamento e la movimentazione dei materiali, il preposto dovrà verificare la non presenza di cittadini che 

hanno accesso al parco. 
 

Rischi specifici: 
1)      Investimento; 

 

 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1)      Consultazione del RLS: misure organizzative; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative 
apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la
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Cooperazione e coordinamento delle attività 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1)      Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

  Prescrizioni Organizzative 

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore 

della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare 
i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento 
e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1)      Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

  Prescrizioni Organizzative 

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico sono previste posizionate nel parcheggio attiguo 

l’ingresso. 
 

Rischi specifici: 
1)      Investimento, ribaltamento; 

2)      Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
L’Appaltatore affidatario dovrà provvedere all’approvvigionamento dell’acqua per tutti gli utilizzi tramite autobotti e 
serbatoi. 

 

 
 

Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei Datori 

di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i 

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase 

di Esecuzione. 
 

 
 
 
 
 

: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Eventuali macchinari e/o segnaletica necessitante di alimentazione elettrica, se non autoalimentati, dovranno essere 

serviti da gruppo elettrogeno dedicato, da cui derivare l’impianto elettrico di cantiere. 

 
In considerazione della tipologia del cantiere è prevedibile l'utilizzo di attrezzature con alimentazione a batteria. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1)      Impianto elettrico: misure organizzative; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di  sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve operare con  proprio gruppo 

elettrogeno. Da questo ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di settore); 

interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e 

servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 

 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del 
gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 

 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché 

da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 

impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 

connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi 

di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 

accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 

all'impresa. 

 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

2)      Impianto idrico: misure organizzative;  
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto 

possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono 

risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 

corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono
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Servizi igienico-assistenziali 
L’Appaltatore affidatario dovrà provvedere a mettere a disposizione locali da utilizzarsi quali spogliatori, servizi 

igienici, bagni/lavabi, consumazione pasti. 
 
L'Appaltatore dovrà provvedere all'utilizzo con cura dei locali ed alla pulizia giornaliera e di fine giornata. 

Viabilità principale di cantiere 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 

1)      Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

  Prescrizioni Organizzative 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti e segnalati percorsi e separati da 

quelli per i pedoni. 
 

Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine deve essere limitata a seconda 
delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

 

Rischi specifici: 
1)      Investimento; 

Zone di deposito attrezzature 

 

 
 

essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in 
esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

 

Rischi specifici: 
1)      Elettrocuzione; 

 

 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1)      Impianto di terra: misure organizzative; 

  Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: 

elementi  di  dispersione;  conduttori  di  terra;  conduttori  di  protezione;  collettore  o  nodo  principale  di  terra;  conduttori 

equipotenziali. 

2)      Impianto di protezione contro  le scariche atmosferiche: misure organizzative;  
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni 

limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere 

unico. 

 

Rischi specifici: 
1)      Elettrocuzione; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1)      Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Zone di deposito  attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi 

d'opera, posizionate nell’area di parcheggio prevista. 

 

Rischi specifici: 
1)      Investimento, ribaltamento; 

2)      Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 

 

Zone di stoccaggio dei rifiuti
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1)      Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

                                                                                                                                                      Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche. Lo stoccaggio 
deve essere quanto più possibile limitato nel tempo. 

 

Rischi specifici: 
1)      Investimento, ribaltamento; 

2)      Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 
 

 

Zone di stoccaggio materiali 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1)      Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

  Prescrizioni Organizzative: 
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 

viabilità  generale  e  della  loro  accessibilità.  Particolare  attenzione  deve  essere  posta  per  la  scelta  dei  percorsi  per  la 

movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le 

aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di 

materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 

necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
 

Rischi specifici: 
1)      Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 

2)      Investimento, ribaltamento; 
 

 

Andatoie e passerelle 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1)      Andatoie e passerelle: misure organizzative; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza: 1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in relazione 
alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro; 2) devono 
avere larghezza non inferiore a 60 cm se destinate al passaggio di sole persone e 120 cm se destinate al trasporto di materiali; 
3) la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza); 4) le andatoie 

lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. 
Misure di prevenzione: 1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede, al fine 
della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale; 2) sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono 
essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa 40 cm); 3) qualora siano allestite in 
prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno 
idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 130. 

 

Rischi specifici: 
1)      Caduta  dall'alto; 

2)      Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

 

Parapetti 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1)      Parapetti: misure organizzative; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche dell'opera: 1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo, essere in 

buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro; 2) il parapetto regolare può essere costituito 

da: a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di 1 metro dal piano di calpestio; b) una tavola fermapiede, alta non 

meno di 20 cm, aderente al piano camminamento; c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il corrente 

superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm. 
Misure di prevenzione: 1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale; 2) sia i correnti che la tavola 
fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell'impalcato di un 
ponteggio che in qualunque altro caso; 3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti realizzati 
con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse; 4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato
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corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte; 5) il parapetto con fermapiede va previsto sul 

lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio 

esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa; 6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che 

siano a più di 2 metri di altezza; 7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di 2 metri di altezza; 
8) il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o nella 
roccia quando si superino i 2 metri di dislivello; 9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante 
condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5.. 

 

Rischi specifici: 
1)      Caduta  dall'alto; 

 
 

 

Servizi di gestione delle emergenze 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1)      Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve: 1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia 

di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza; 2) designare preventivamente i lavoratori incaricati 

alla gestione delle emergenze; 3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le 

misure predisposte e i comportamenti da adottare; 4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni 

affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi 

al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, 

in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il 

competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto 

delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili; 6) garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio 

ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati. 
 

 
 

SEGNALETICA DI SICUREZZA 

 
L’Appaltatore affidatario dovrà provvedere al posizionamento di idonea segnaletica di cantiere con indicazione di prescrizione, di 
pericolo, degli obblighi, dei divieti e degli avvertimenti. 

 
La segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai requisiti specifici che figurano negli allegati da XXV a XXXII del D. Lgs. 81/08. 

La segnaletica che si riferisce a un divieto, un avvertimento o un obbligo ed altresì quella che serve ad indicare l’ubicazione e ad 

identificare i mezzi di salvataggio o di pronto soccorso deve essere di tipo permanente e costituita da cartelli. 
La segnaletica destinata ad indicare l’ubicazione e ad identificare i materiali e le attrezzature antincendio deve essere di tipo 
permanente e costituita da cartelli o da un colore di sicurezza. 
La segnaletica su contenitori e tubazioni deve essere del tipo previsto nell’allegato XXVI. 

La segnaletica per i rischi di urto contro ostacoli e di caduta delle persone deve essere di tipo permanente e costituita da un colore di 
sicurezza o da cartelli. La segnaletica delle vie di circolazione deve essere di tipo permanente e costituita da un colore di sicurezza. 
La guida delle persone che effettuano manovre implicanti un rischio o un pericolo deve essere fatta in modo occasionale per mezzo di 
segnali gestuali o comunicazioni verbali. 
A parità di efficacia e a condizione che si provveda ad un’azione specifica di informazione e formazione al riguardo, è ammessa libertà 
di scelta fra: - un colore di sicurezza o un cartello, per segnalare un rischio di inciampo o caduta con dislivello; - segnali luminosi, 
segnali acustici o comunicazione verbale; - segnali gestuali o comunicazione verbale. 

 
L’efficacia della segnaletica non deve essere compromessa da: 
1. presenza di altra segnaletica o di altra fonte emittente dello stesso tipo che turbino la visibilità o l’udibilità; ciò comporta, in 
particolare, la necessità di: 
a. evitare di disporre un numero eccessivo di cartelli troppo vicini gli uni agli altri; 

b. non utilizzare contemporaneamente due segnali luminosi che possano confondersi; 
c. non utilizzare un segnale luminoso nelle vicinanze di un’altra emissione luminosa poco distinta; 
d. non utilizzare contemporaneamente due segnali sonori; 
e. non utilizzare un segnale sonoro se il rumore di fondo è troppo intenso; 

2. cattiva progettazione, numero insufficiente, ubicazione irrazionale, cattivo stato o cattivo funzionamento dei mezzi o dei dispositivi 

di segnalazione. 
I mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda dei casi, essere regolarmente puliti, sottoposti a manutenzione, controllati e 
riparati e, se necessario, sostituiti, affinché conservino le loro proprietà intrinseche o di funzionamento. 
Il numero e l’ubicazione dei mezzi o dei dispositivi segnaletici da sistemare è in funzione dell’entità dei rischi, dei pericoli o delle 
dimensioni dell’area da coprire. Per i segnali il cui funzionamento richiede una fonte di energia, deve essere garantita
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un’alimentazione di emergenza nell’eventualità di un’interruzione di tale energia, tranne nel caso in cui il rischio venga meno con 
l’interruzione stessa. 
Le zone, i locali o gli spazi utilizzati per il deposito di quantitativi notevoli di sostanze o preparati pericolosi devono essere segnalati 
con un cartello di avvertimento appropriato tranne nel caso in cui l’etichettatura dei diversi imballaggi o recipienti stessi sia sufficiente 
a tale scopo. 
Forma e colori dei cartelli da impiegare sono definiti al punto 3 dell’allegato XXV del Decreto Legislativo 81/08 in funzione del loro 
oggetto specifico (cartelli di divieto, di avvertimento, di prescrizione, di salvataggio e per le attrezzature antincendio). 
I pittogrammi devono essere il più possibile semplici, con omissione dei particolari di difficile comprensione. 

I pittogrammi utilizzati potranno differire leggermente dalle figure riportate al punto 3 o presentare rispetto ad esse un maggior numero 

di particolari, purché il significato sia equivalente e non sia reso equivoco da alcuno degli adattamenti o delle modifiche apportati. 
 

I cartelli devono essere costituiti di materiale il più possibile resistente agli urti, alle intemperie ed alle aggressioni dei fattori ambientali. 
Le dimensioni e le proprietà colorimetriche e fotometriche dei cartelli devono essere tali da garantirne una buona visibilità e 
comprensione. 
Per le dimensioni si raccomanda di osservare la seguente formula: A > L2/2000 Ove A rappresenta la superficie del cartello espressa 
in mq ed L è la distanza, misurata in metri, alla quale il cartello deve essere ancora riconoscibile. La formula è applicabile fino ad una 
distanza di circa 50 metri. 
Per le caratteristiche cromatiche e fotometriche dei materiali si rinvia alla normativa di buona tecnica dell’UNI. 

I cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad un’altezza e in una posizione appropriata rispetto all’angolo di visuale, 
all’ingresso alla zona interessata in caso di rischio generico ovvero nelle immediate adiacenze di un rischio specifico o dell’oggetto che 
s’intende segnalare e in un posto bene illuminato e facilmente accessibile e visibile. 
Ferme restando le disposizioni del decreto legislativo 626/1994, in caso di cattiva illuminazione naturale sarà opportuno utilizzare colori 
fosforescenti, materiali riflettenti o illuminazione artificiale. 
Il cartello va rimosso quando non sussiste più la situazione che ne giustificava la presenza. 
Sarà esposto accanto al locale spogliatoio un quadro riassuntivo delle norme principali di prevenzione infortuni e igiene del lavoro. 
Saranno esposti ulteriori quadri riassuntivi e segnali di divieto di ingresso e di limite di velocità in cantiere presso ogni ingresso. 
Saranno esposti almeno i seguenti segnali di avvertimento: 
□ per il transito in luoghi dove possono esservi carichi sospesi o pericolo di caduta di materiali dall'alto 
□ per i conduttori sotto tensione 

□ per l'uscita degli automezzi dal cantiere 
□ per l'obbligo dell'uso dei DPI. 
Sarà esposto l'orario di lavoro ed uno o più cartelli con l'indicazione dei posti di pronto soccorso e del relativo recapito telefonico. 

 
Ulteriori cartelli saranno disposti secondo lo schema riportato nelle planimetrie esplicative e comunque in tutte le zone e posizioni in 
cui – ad insindacabile parere del Coordinatore in fase di Esecuzione - sia necessario ricorrere a segnalazione verticale o orizzontale.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
A perimetrazione dell’area di cantiere dovrà essere ubicata la segnaletica di sicurezza, consistente nell’indicazione dei percorsi di 

sicurezza, dei cartelli di divieto, d’obbligo, di avviso. 
 

L’Appaltatore affidatario dovrà provvedere al posizionamento di idonea segnaletica di cantiere con indicazione di prescrizione, di 
pericolo, degli obblighi, dei divieti e degli avvertimenti. 
A cura dell’impresa appaltatrice, dovrà essere predisposto in posizione ben visibile avendo cura di fissarlo saldamente al suolo un 
cartello informativo sui lavori. 

 

 
 

L’Impresa ha l’obbligo di predisporre in posizione ben visibile nelle varie zone del cantiere la cartellonistica indicante  i rischi 
e tutte le misure di prevenzione da adottare durante le varie fasi lavorative. 

 
Non è’ vietato l’uso di singolo pannello contenente  tutte le categorie di segnaletica di sicurezza, ma dovranno essere utilizzati 
singoli cartelli nelle zone dove necessitano. 

 

 

 

Vietato fumare. 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

 

 

Pericolo di inciampo. 
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Pericolo generico. 

 

 

Carichi sospesi. 

 

Protezione obbligatoria per gli occhi. 

 

Casco di protezione obbligatoria. 

 

Protezione obbligatoria dell'udito. 

 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie. 

 

Calzature di sicurezza obbligatorie. 

 

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute. 
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Passaggio obbligatorio per i pedoni. 

 

 
 

Percorso/Uscita emergenza. 

 

 
 

Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli che seguono). 

 

 
 

Pronto soccorso. 

 

 
 

Estintore. 

 

 
 

Direzione da seguire (cartello da aggiungere a quelli che precedono). 

 
NOTA 
Secondo i disposti del D. Lgs. 81/08 e sue successive modifiche, è necessario affiggere in tutti i cantieri (compresi quelli stradali), in 
luogo ben visibile, una copia della notifica preliminare. 

 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 
 

 

Secondo l'articolo 74 del D.Lgs 81/2008 si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato “DPI”, qualsiasi 
attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di 
minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. Tutti i DPI devono 
essere marcati CE ed essere conformi alle prescrizioni del D.Lgs. 475/92 e successive modificazioni e integrazioni (art. 76). I DPI 
devono inoltre: 
a) essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore; 

b) essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 
c) tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; 
d) poter essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità. 
In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, questi devono essere tra loro compatibili e tali da mantenere, 
anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti del rischio e dei rischi corrispondenti.
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Nella tabella seguente si danno delle indicazioni di massima per l’assegnazione dei DPI, ferme restando le necessità che possono 

scaturire da lavorazioni particolari o dall’impiego di attrezzature specifiche. Proprio per operare correttamente in tali situazioni 

particolari, i singoli DPI da utilizzare verranno specificati in seguito anche per ciascun lavoratore. 
 

 
 
Tipo  di protezione 

 
Tipo  di DPI e categoria 

 
Mansione svolta 

Protezione del capo Caschetto di protezione 

UNI 7154/1 - EN 397 

Tutti i lavoratori 

Protezione dell’udito 

(otoprotettori) 

Cuffie, tappi o archetti prEN 458 - 

EN 352/1,2,3 

Addetti alle macchine operatrici 

e altro personale esposto 

Protezione degli occhi e del viso Occhiali anti schegge e schizzi prEN 

166 

Occhiali con filtro per la luce prEN 

379 - UNI EN 169,170,171 

Tutti gli utilizzatori di utensili 

manuali, seghe circolari e 

prodotti chimici nocivi 
Addetti al cannello e saldatori 

Protezione delle vie respiratorie Maschera  a facciale pieno tipo A1P2 

a norma  UNI-EN 141 
Mascherine oro-nasali 

Tutti i lavoratori addetti alle 

demolizioni 
Tutti i lavoratori 

Protezione dei piedi Scarpe  antinfortunistiche con 

puntale rinforzato e suola anti foro 

a norma  UNI EN 345 

Tutti i lavoratori 

Protezione delle mani Guanti di protezione contro  rischi 

meccanici EN 388 
 

Guanti imbottiti antivibrazioni 
 

Guanti di protezione contro  rischi 

termici UNI-EN 407 

Tutti i lavoratori 
 

Addetti a martelli demolitori o 

altri lavoratori esposti a 

vibrazioni 

Esecutori delle guaine 

Protezione di parti del corpo Tuta da lavoro Tutti i lavoratori 

Protezione da cadute dall’alto Imbracature UNI-EN 361 Tutti i lavoratori destinati ad 

operare ad altezze superiori a 

2m senza  parapetto 
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I LAVORATORI 

 

Nel cantiere deve essere sempre presente un addetto  responsabile dell’applicazione e del rispetto delle norme di sicurezza da 

parte dei lavoratori, che sia a conoscenza delle direttive tecnico operative fornite dai Piani Operativi di Sicurezza (POS) e dai 

Piani di Sicurezza e Coordinamento (PSC). 
L’appaltatore deve dare comunicazione  al CSE di tale addetto  nominato. 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto  2.1.2,  lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto  2.1.2,  lettera d, punto  3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Preparazione delle aree  di cantiere 

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere 

Eventuale taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 

Trasporto a recupero di legna e frascame 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Apprestamenti del cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di aree  di deposito provvisorie per materiali recuperabili 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Impianti di servizio del cantiere 

Realizzazione di impianto di messa a terra  del cantiere 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza 

Smobilizzo del cantiere 

Pulizia generale dell'area di cantiere 

Rimozione presidi di cantiere e attrezzature 
 

 
Preparazione delle aree di cantiere (fase) 

 
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (sottofase) 
Pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 

1)      Autocarro; 

2)      Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto allo scavo  di pulizia generale dell'area di cantiere;
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 

protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Investimento, ribaltamento; 

b)      M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

Eventuale taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (sottofase) 
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 

 

Macchine utilizzate: 

1)      Pala meccanica (minipala). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) visiera protettiva; d)  guanti  antivibrazioni; e) calzature  di sicurezza; 

f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Investimento, ribaltamento; 

b)      Rumore; 

c)      Vibrazioni; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

b)      Motosega; 
 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase) 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere. 

 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) visiera protettiva; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Rumore; 

b)      Vibrazioni;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

b)      Decespugliatore a motore; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 

esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Trasporto a recupero di legna e frascame (sottofase) 
Carico della legna tagliata e del frascame su automezzo per il trasporto presso centro di recupero. 

 

Macchine utilizzate: 

1)      Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto al trasporto a recupero di legna e frascame; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) visiera protettiva; d)  guanti  antivibrazioni; e) calzature  di sicurezza; 

f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Investimento, ribaltamento; 

b)      Rumore; 

c)      Vibrazioni; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

b)      Motosega; 
 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 

 

Macchine utilizzate: 

1)      Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

b)      Scala semplice; 

c)      Sega  circolare;
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d)      Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e)      Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta  dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

 

Apprestamenti del cantiere (fase) 
 

 
 

Allestimento di  depositi, zone per lo  stoccaggio dei materiali e per gli  impianti fissi (sottofase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 

fissi di cantiere. 
 

Macchine utilizzate: 

1)      Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

b)      Scala semplice; 

c)      Sega  circolare; 
d)      Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e)      Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta  dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (sottofase) 
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili 

 

Macchine utilizzate: 

1)      Pala meccanica (minipala); 

2)      Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 

Scivolamenti,  cadute a  livello;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Vibrazioni;  Elettrocuzione;  Getti,  schizzi;  Punture, 

tagli, abrasioni. 
 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto all'allestimento di aree  di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto all'allestimento di aree  di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75.
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

b)      Scala semplice; 

c)      Sega  circolare; 

d)      Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e)      Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta  dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

 

Macchine utilizzate: 

1)      Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

b)      Scala semplice; 

c)      Sega  circolare; 

d)      Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e)      Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta  dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Impianti di servizio del cantiere (fase) 
 

 
 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra  del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra  del cantiere;

 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

Prescrizioni Organizzative: 

 
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Elettrocuzione; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali;
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b)      Avvitatore elettrico; 

c)      Scala semplice; 

d)      Scala doppia; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta  dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 
 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase) 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in cantiere. 

 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Elettrocuzione; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

b)      Scala semplice; 

c)      Scala doppia; 

d)      Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta  dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

Prescrizioni Organizzative: 

 
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Elettrocuzione; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

b)      Ponteggio mobile o trabattello; 

c)      Scala doppia; 

d)      Scala semplice; 

e)      Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta  dall'alto; Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

(sottofase) 
Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei 
relativi accessori. 

 

Lavoratori impegnati:
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1)      Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      R.O.A. (operazioni di saldatura); 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

b)      Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

c)      Scala doppia; 

d)      Scala semplice; 

e)      Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni 

non ionizzanti; Rumore; Caduta  dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      R.O.A. (operazioni di saldatura); 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

b)      Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

c)      Scala doppia; 

d)      Scala semplice; 

e)      Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni 

non ionizzanti; Rumore; Caduta  dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza (sottofase) 
Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza (mediante la posa di lampade a basso consumo o a led, 
generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, ecc.). 

 

 
Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza; 

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Elettrocuzione; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

b)      Ponteggio mobile o trabattello; 

c)      Scala doppia; 

d)      Scala semplice; 

e)      Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta  dall'alto; Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Vibrazioni. 

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

 
Pulizia generale dell'area di cantiere (sottofase) 
Pulizia generale dell'area di cantiere. 

 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 

f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Investimento, ribaltamento; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rimozione presidi di cantiere e attrezzature (sottofase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

 

Macchine utilizzate: 

1)      Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

b)      Scala doppia;
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c)      Scala semplice; 

d)      Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e)      Trapano elettrico; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta  dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 
 
 

 
REALIZZAZIONE NUOVO VIALETTO D’ACCESSO 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 

Formazione di percorsi pedonali in massetto di cls 
 
 

Formazione di percorso pedonale in massetto di cls (fase) 

Formazione di pavimentazione pedonale mediante la lavorazione in sito con  STABILIZZATRICE RICICLATRICE per  il 

confezionamento di misti cementati da  eseguirsi con  treno  semovente, composto da  spanditore di leganti idoneamente 

equipaggiati con sistema di proporzionamento tale da garantire una  distribuzione omogenea che  non vari al variare della 

consistenza della conformazione del terreno e la velocità di stesa. Nella lavorazione sono comprese, la fornitura di leganti 

(cemento pari al 7,00%  dell’aggregato, in fine emulsionatura legante polimerico a base vinilica antipolvere acrilico per una 

percentuale di 1,00lt /mq).  La miscelazione dei leganti per  la formazione della pavimentazione verrà  aggiunta acqua di 

integrazione necessaria da raggiungere il livello ottimale di umidità, la miscelazione avverrà con idoneo macchinario atto a 

scarificare, polverizzare e miscelare uniformemente. 
 

 
 

Macchine utilizzate: 

1)      Pala meccanica; 

2)      Rullo compressore; 

3)      Autocarro; 

4)      Riciclatrice. 

 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti,   stritolamenti;   Inalazione   polveri,   fibre;   Incendi,   esplosioni;   Investimento,   ribaltamento;   Rumore; 

Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas,  vapori; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto alla formazione di percorsi pedonali in misto granulare; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto alla formazione di percorsi pedonali in misto granulare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Investimento, ribaltamento; 

b)      Rumore; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
2)      Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)      DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Investimento, ribaltamento; 

b)      Rumore; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

3)      Addetto alla formazione di manto  di usura  riciclato in sito; 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto alla formazione di manto  di usura  riciclato in sito; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) calzature 

di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Investimento, ribaltamento; 

 

b)      Cancerogeno e mutageno; 

c)      Inalazione fumi, gas,  vapori; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni. 

 
 

RIQUALIFICAZIONE AREA LUDICA INCLUSIVA 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 

Scavo a sezione obbligata o ristretta 

Rinterro di scavo eseguito a macchina 

Rinfianco con sabbia eseguito a mano 

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina 

Getto in calcestruzzo per opere  d'arte in lavori stradali 

Posa pozzetti di ispezione e caditoie 

Installazione di giochi per bambini 

Scavo a sezione obbligata o ristretta (fase) 
Scavo misurato in sezione effettiva fino alla profondità di m 1,50,  con sistemazione in luogo, previa autorizzazione 

dell’Autorità competente, eseguito con mezzi meccanici (20x0,5x0,5m) 
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Macchine utilizzate: 

1)      Autocarro; 

2)      Escavatore; 

3)      Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
b)      Investimento, ribaltamento; 

c)      Seppellimento, sprofondamento; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

b)      Andatoie e Passerelle; 

c)      Scala semplice; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta  dall'alto; Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

 
2)      Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
b)      Investimento, ribaltamento; 

c)      Seppellimento, sprofondamento; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

b)      Andatoie e Passerelle; 

c)      Scala semplice; 
 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta  dall'alto; Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

 

 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 

1)      Autocarro; 

2)      Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 

Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.
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Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto al rinterro di scavo  eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)      DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Investimento, ribaltamento; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

b)      Andatoie e Passerelle; 
 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta  dall'alto; Caduta  di materiale dall'alto o a livello. 

 

 

Rinfianco con sabbia eseguito a mano (fase) 

Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a mano  e successiva compattazione del materiale con piastre 

vibranti. 
 

Macchine utilizzate: 

1)      Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera  antipolvere; e) guanti  antivibrazioni; 

f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Rumore; 

b)      Vibrazioni; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

b)      Andatoie e Passerelle; 

c)      Compattatore a piatto vibrante; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta  dall'alto; Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 

Inalazione fumi, gas,  vapori; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

 

 

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (fase) 
Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici e successiva compattazione 

del materiale con piastre vibranti. 
 

Macchine utilizzate: 

1)      Autocarro; 

2)      Terna. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.
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Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)      DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera  antipolvere; e) guanti  antivibrazioni; 

f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

 
 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Investimento, ribaltamento; 

b)      Rumore; 

c)      Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

b)      Andatoie e Passerelle; 

c)      Compattatore a piatto vibrante; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Caduta  dall'alto; Caduta  di 

materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, 

gas,  vapori; Incendi, esplosioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; 

Vibrazioni. 
 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la 
realizzazione di opere d'arte  relative a lavori stradali. 

 
Calcestruzzo C12/15-X0-S3 gettato in opera senza 
l'ausilio di casseri per rinfianchi e sottofondi di 
tubazione fino a quota 
- 3,5 m sotto il piano di campagna (20mx0,2x0,2m) 

 

 
Macchine utilizzate: 

1)      Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle 

macchine: 

Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; 

Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto al getto  in calcestruzzo per opere 

d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive 

a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 
a)      DPI: addetto al getto  in calcestruzzo per 

opere  d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali 

protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; 
e) indumenti protettivi. 

 

lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

 

Rischi generati dall'uso degli 

attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il 

lavoratore: 
a)      Chimico; 

b)      Getti, schizzi; 

 
Attrezzi utilizzati dal 

lavoratore: 
a)      Andatoie e Passerelle; 

b)      Attrezzi manuali; 

c)      Scala semplice; 

d)      Vibratore elettrico per 

calcestruzzo; 

e)      Betoniera a bicchiere; 

 
Rischi   generati    dall'uso 

degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; 

Punture, tagli,  abrasioni;  Urti, 

colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei 

carichi;   Elettrocuzione; 

Rumore; Vibrazioni; 

Cesoiamenti, stritolamenti; 

Getti,  schizzi;  Inalazione 

polveri, fibre.

compressioni.                                                                                                                                             Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75.
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Installazione di giochi inclusivi per bambini (fase) 
Installazione di giochi per bambini, in acciaio zincato e verniciato, fissati al suolo. 

 

Macchine utilizzate: 

1)      Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto all'installazione di giochi per bambini; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto all'installazione di giochi per bambini; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi; e) indumenti ad alta visibilità. 
Riferimenti Normativi: 

D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a)      Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 

b)      Investimento, ribaltamento; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

 
FORMAZIONE PAVIMENTAZIONE PER AREA GIOCHI INCLUSIVI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 

Demolizione di fondazione stradale 

Formazione di fondazione stradale 

Posa ferri di armatura per opere  in lavori stradali 

Posa in opera  di calcestruzzo autocompattante 

Getto di pavimentazione antitrauma in gomma  riciclata 

Demolizione di fondazione stradale (fase) 
Demolizione di fondazione stradale mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
 
Scavo per  apertura di cassonetti stradali compreso il  sollevamento al piano di carico dell’autocarro ed  il  deposito del 

materiale di risulta nell'ambito del cantiere entro  500  m, a seguito di intervenuta autorizzazione dell'Autorità competente 

per il riutilizzo dello stesso in sito. (95mq x 0,2m) 
 

 

Macchine utilizzate: 

1)      Autocarro; 

2)      Escavatore con martello demolitore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto alla demolizione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto alla demolizione di fondazione stradale; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di 

sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Investimento, ribaltamento; 

b)      Rumore; 

c)      Vibrazioni; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Fornitura stesa e cilindratura con rullo di peso adeguato di misto inerte a granulometria stabilizzata, per la formazione di 

sottofondi o rilevati stradali, dalle caratteristiche prestazionali conformi alle norme  UNI CN 10006  (95mq x 0,1m). 
 

Macchine utilizzate: 

1)      Pala meccanica; 

2)      Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 

Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas,  vapori. 
 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Investimento, ribaltamento; 

b)      Rumore; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

Posa ferri di armatura per opere in lavori stradali (fase) 
Fornitura e posa in opera di rete di acciaio qualità B450C elettrosaldata Foglio standard 2,25 x 4,00 m, Filo diam. 5 mm. 

Maglia 200 x 200 mm,secondo norma  UNI EN 13670  (0,005293 t/mq x 95mq) 
 

Macchine utilizzate: 

1)      Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto alla lavorazione e posa  ferri di armatura per opere  d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto alla lavorazione e posa  ferri di armatura per opere  d'arte in lavori stradali;
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Punture, tagli, abrasioni; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Andatoie e Passerelle; 

b)      Attrezzi manuali; 

c)      Scala semplice; 

d)      Trancia-piegaferri; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta  dall'alto; Caduta  di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a 

livello. 

 

 

Posa in opera di calcestruzzo autocompattante (fase) 
Fornitura e posa in opera di calcestruzzo autocompattante (SCC)  a prestazione garantita, in accordo alle UNI EN 206-1 e 
UNI 11040,  per strutture di fondazione (plinti, pali, travi, paratie, platee) a contatto con terreni non aggressivi, gettato con 
o senza l'ausilio di casseri, ferro e casseri contabilizzati separatamente, Dmax  aggregati 16 mmin classe di esposizione 
ambientale XC2 (UNI 11104)classe di resistenza a compressione minima C35/45 

 

Macchine utilizzate: 

1)      Autobetoniera; 

2)      Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta  di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto al getto  in calcestruzzo per opere  d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: addetto al getto  in calcestruzzo per opere  d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Chimico; 

b)      Getti, schizzi; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Andatoie e Passerelle; 

b)      Attrezzi manuali; 

c)      Scala semplice; 

d)      Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta  dall'alto; Caduta  di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

 

Getto di pavimentazione antitrauma in gomma riciclata (fase) 
Fornitura e posa a getto di pavimentazione antitrauma in gomma riciclata 100%  EPDM ( certificata UNI EN 1177; EN 
71.3 materiale atossico) stesa e spianamento su massetto in calcestruzzo o mista ben costipata. 

 

Macchine utilizzate: 

1)      Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine:
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Caduta  di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1)      Addetto alla formazione di pavimentazione antitrauma in gomma  riciclata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)      DPI: Addetto alla formazione di pavimentazione antitrauma in gomma  riciclata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)      Chimico; 

b)      M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)      Attrezzi manuali; 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

 
Elenco dei rischi: 

1)      Caduta  dall'alto; 

2)      Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 

3)      Cancerogeno e mutageno; 

4)      Chimico; 

5)      Elettrocuzione; 

6)      Getti, schizzi; 

7)      Inalazione fumi, gas,  vapori; 

8)      Investimento, ribaltamento; 

9)      M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

10)    Punture, tagli, abrasioni; 

11)    R.O.A. (operazioni di saldatura); 

12)    Rumore; 

13)    Scivolamenti, cadute a livello; 

14)    Seppellimento, sprofondamento; 

15)    Vibrazioni. 
 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Scavo eseguito a mano; Posa  di conduttura idrica in materie plastiche; 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione obbligata 

Prescrizioni Esecutive: 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 

posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti 

con appositi parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali  o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 

provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione  e delimitazione  del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)  Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Posa di conduttura idrica in materie plastiche; Posa 

di conduttura idrica in materie plastiche; Posa pozzetti di ispezione e caditoie; Installazione di giochi per bambini; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in attesa 

sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli 

presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da 

attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)    Nelle lavorazioni: Formazione di percorsi pedonali in misto granulare; 

 
 
 
Misure tecniche e organizzative:
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Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono 

essere adottate le seguenti misure: a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in 

modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle 

necessità della lavorazione; b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 

che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio 

di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa; c) il numero 

di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello 

minimo in funzione della necessità della lavorazione; d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni 

devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi 

alla loro mansione o con la loro funzione; e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in 

aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza; f) le lavorazioni che possono 

esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono 

essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni 

anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle 

indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008; g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che 

possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti; h) l'attività lavorativa 

specifica  deve  essere  progettata  e  organizzata  in  modo  da  garantire  con  metodi  di    lavoro  appropriati la  gestione della 

conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni; i) l'attività lavorativa 

specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e 

l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni; j) i contenitori per la 

raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere 

a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto evisibile. 

Misure igieniche.  Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche: a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 

adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle; b) i lavoratori devono 

avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili; c) i 

dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 

ben puliti dopo ogni utilizzazione; d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 

adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 

applicare cosmetici. 
 
 

RISCHIO: Chimico 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)    Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere  d'arte in lavori stradali; Posa in opera  di calcestruzzo 

autocompattante; Getto di pavimentazione antitrauma in gomma  riciclata; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità 

della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; 

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 

che contengono detti agenti. 
 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra  del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da 

scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto 

d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza; 

Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati.  I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione diconformità". 

                                                                                                                                                             Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

 
 

RISCHIO: "Getti, schizzi"
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)    Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere  d'arte in lavori stradali; Posa in opera  di calcestruzzo 

autocompattante; 

Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve 

essere ridotta al minimo. 
 

 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)    Nelle lavorazioni: Formazione di percorsi pedonali in misto granulare; 

 
 
 
Prescrizioni Esecutive:

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi 
sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)    Nelle lavorazioni: Scavo  di  pulizia  generale  dell'area  del  cantiere;  Formazione  di  percorsi  pedonali  in  misto 

granulare; Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione obbligata o ristretta; Rinterro di scavo 

eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 118. 

b)    Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Trasporto a recupero di legna e frascame; Taglio 

di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

Prescrizioni Esecutive: 

Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di caduta 
della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il taglio valuta le caratteristiche 
costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli, copertura vegetale). 
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con altri sistemi, 
in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pericolo. La zona di 
pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che qualcuno si trovi in dette aree. 

c)    Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere; Rimozione elementi di arredo urbano esistenti; Formazione 

di percorsi pedonali in misto granulare; Posa di segnaletica verticale; Installazione di giochi per bambini; Demolizione 

di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate 

le seguenti precauzioni: a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 

supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli 

sulla carreggiata; b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della 

categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere 

composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di 

traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente; c) in caso di nebbia, di 

precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 

pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché 

l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative 

dovessero  sopraggiungere  successivamente  all'inizio  delle  attività,  queste  sono  immediatamente  sospese  con  conseguente 

rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la 

rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale); d) la gestione operativa degli 

interventi,  consistente nella guida  e  nel controllo  dell'esecuzione  delle operazioni,  deve essere  effettuata  da un  preposto 

adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento 

tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 
rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i 
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una 
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale; b) al fine di
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consentire  un  graduale  rallentamento  è  opportuno  che  la  segnalazione  avvenga  a  debita distanza  dalla  zona  dove  inizia 

l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga 

in caso di pericolo; c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, 

gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli 

interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, 

mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di particolari caratteristiche 

planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 

anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto 
al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente 
cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare; b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare 
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; c) tutte le 
volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di 
loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; d) le fermate dei veicoli 
in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti.  Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: a) scendere dal 

veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 

lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, 

stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una 

regolare e non improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in 

posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento; 

d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la presegnalazione deve durare 

il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o 

comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare; f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se 

l'attività viene svolta in ore notturne. 
Riferimenti Normativi: 

D.I. 4 marzo  2013,  Allegato I; D.I. 4 marzo  2013,  Allegato II. 
 

 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavo  di  pulizia  generale  dell'area  del  cantiere;  Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al 

cantiere;  Realizzazione  di  recinzione  per  la  tutela  delle  fasce  ripariali;  Scavo  eseguito  a mano; Posa  di  conduttura 

idrica  in  materie  plastiche;  Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al  cantiere;  Posa  di  panchine,  cestini, 

fontanelle e fioriere; Posa pozzetti di ispezione e caditoie; Getto di pavimentazione antitrauma in gomma  riciclata; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) l'ambiente 

di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi dedicati alla 

movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani  e da una sola 

persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività di movimentazione 

manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di sollevamento devono essere 

eseguiti in modo non brusco. 
 
 
 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)    Nelle lavorazioni: Posa ferri di armatura per opere  in lavori stradali; 

 
 
 
Prescrizioni Esecutive:

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può essere 
ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla 
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

 

 
 

RISCHIO: R.O.A.  (operazioni di saldatura)
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a)    Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche,  organizzative  e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 

adottate le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 

radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 

della salute; c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 

dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine  di ridurre 

l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura; e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 

ridotta al minimo possibile; f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 

radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura; g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 

fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 

essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

Dispositivi di protezione individuale:

 
 
 

RISCHIO: Rumore 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)    Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Trasporto 

a  recupero di  legna  e  frascame; Taglio  di  alberi  ed  estirpazione  delle  ceppaie;  Taglio  di  arbusti  e  vegetazione  in 

genere; Rimozione elementi di arredo urbano esistenti; Posa di conduttura idrica in materie plastiche; Realizzazione 

della recinzione e degli accessi al cantiere; Rinfianco con sabbia eseguito a mano; Rinfianco con sabbia eseguito a 

macchina; Demolizione di fondazione stradale; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature  e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento 

del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

b)    Nelle lavorazioni: Formazione di percorsi pedonali in misto granulare; Posa di segnaletica verticale; Posa pozzetti 

di ispezione e caditoie; Formazione di fondazione stradale; 

Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Pala meccanica (minipala); Autocarro con gru; Escavatore; Escavatore 

mini; Terna; Autobetoniera; Autopompa per cls; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di metodi 

di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 

lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione   e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature  e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento 

del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
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c)    Nelle macchine: Rullo compressore; Riciclatrice; Dumper; Escavatore con martello demolitore; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di metodi 

di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione  dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione, con 

appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; 
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

Dispositivi di protezione individuale:

 
 
 
 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)    Nelle lavorazioni: Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

 
 
 
Prescrizioni Esecutive:

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 
evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 

Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 
 

 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)    Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Scavo eseguito a mano; Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione 

obbligata; 

Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 

per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Divieto di depositi sui bordi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 

necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008  n. 81, Art. 120. 
 

 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)    Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Trasporto 

a  recupero di  legna  e  frascame; Taglio  di  alberi  ed  estirpazione  delle  ceppaie;  Taglio  di  arbusti  e  vegetazione  in 

genere; Rimozione elementi di arredo urbano esistenti; Posa di conduttura idrica in materie plastiche; Realizzazione 

della recinzione e degli accessi al cantiere; Rinfianco con sabbia eseguito a mano; Rinfianco con sabbia eseguito a 

macchina; Demolizione di fondazione stradale; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".
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Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b)    Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

c)    Nelle macchine: Pala meccanica; Pala meccanica (minipala); Rullo compressore; Riciclatrice; Escavatore; 

Escavatore mini; Dumper; Terna; Escavatore con martello demolitore; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b) devono essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.

P
ag

. 4
6/

14
3 

 -
 E

nt
e:

 C
O

M
U

N
E

 D
I M

O
N

T
E

 C
R

E
M

A
S

C
O

 -
 A

nn
o:

 2
02

2 
- 

N
um

er
o:

 3
70

6 
- 

T
ip

o:
 A

 -
 D

at
a:

 1
4.

04
.2

02
2 

- 
O

ra
:  

- 
C

at
.: 

4 
- 

C
la

.: 
4 

- 
F

as
ci

co
lo

: 2
02

2/
2



Comune di Monte Cremasco 
Provincia di Cremona 

Piano di sicurezza e coordinamento - N. revisione 0 

Pag. 56 di 156 

 

 

 
 

 
ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 

1)      Andatoie e Passerelle; 

2)      Attrezzi manuali; 

3)      Avvitatore elettrico; 

4)      Betoniera a bicchiere; 

5)      Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

6)      Compattatore a piatto vibrante; 

7)      Compressore con motore  endotermico; 

8)      Decespugliatore a motore; 

9)      Martello demolitore pneumatico; 

10)    Motosega; 

11)    Ponteggio mobile o trabattello; 

12)    Saldatrice polifusione; 

13)    Scala doppia; 

14)    Scala semplice; 

15)    Sega  circolare; 

16)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 

18)    Trapano elettrico; 

19)    Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)      Caduta  dall'alto; 

2)      Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)      DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

 
 
 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)      Punture, tagli, abrasioni; 

2)      Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)      DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

 
 
 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)      Elettrocuzione; 

2)      Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)      DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza. 

 

 
Prescrizioni Organizzative:P
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Betoniera a bicchiere 
 

 
 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 
di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)      Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 

2)      Cesoiamenti, stritolamenti; 

3)      Elettrocuzione; 

4)      Getti, schizzi; 

5)      Inalazione polveri, fibre; 

6)      Movimentazione manuale dei carichi; 

7)      Rumore; 

8)      Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)      DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di sicurezza; 

g) indumenti protettivi. 
 

 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)      Inalazione fumi, gas,  vapori; 

2)      Incendi, esplosioni; 

3)      Radiazioni non ionizzanti; 

4)      Rumore; 

5)      Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)      DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza; 

f) grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi. 
 

 

Compattatore a piatto vibrante 
Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri di non eccessiva entità, come quelli eseguiti 
successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)      Inalazione fumi, gas,  vapori; 

2)      Incendi, esplosioni; 

3)      Movimentazione manuale dei carichi; 

4)      Rumore; 

5)      Urti, colpi, impatti, compressioni; 

6)      Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)      DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante; 

 

 
 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) copricapo; b) otoprotettori; c) guanti antivibrazioni; d) calzature di sicurezza;  e)  indumenti  protettivi. 
 

 

Compressore con motore endotermico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)      Getti, schizzi; 

2)      Inalazione fumi, gas,  vapori; 

3)      Incendi, esplosioni; 

4)      Rumore;P
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)      DPI: utilizzatore compressore con motore  endotermico; 

 
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

 

 

Decespugliatore a motore 
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, 
pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)      Getti, schizzi; 

2)      Inalazione polveri, fibre; 

3)      Incendi, esplosioni; 

4)      Punture, tagli, abrasioni; 

5)      Rumore; 

6)      Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)      DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) visiera protettiva; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 
 
 

Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 
di colpi ed una battuta potente. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)      Inalazione fumi, gas,  vapori; 

2)      Inalazione polveri, fibre; 

3)      Movimentazione manuale dei carichi; 

4)      Rumore; 

5)      Scivolamenti, cadute a livello; 

6)      Urti, colpi, impatti, compressioni; 

7)      Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)      DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 
 
 

Motosega 
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)      Getti, schizzi; 

2)      Incendi, esplosioni; 

3)      Punture, tagli, abrasioni; 

4)      Rumore; 

5)      Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)      DPI: utilizzatore motosega; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) visiera protettiva; d) guanti antivibrazioni; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi. 
 

 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)      Caduta  dall'alto; 

2)      Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 

3)      Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)      DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

 
 
 

Saldatrice polifusione 
La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effettuazione di saldature di materiale plastico. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)      Cesoiamenti, stritolamenti; 

2)      Elettrocuzione; 

3)      Inalazione fumi, gas,  vapori; 

4)      Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)      DPI: utilizzatore saldatrice polifusione; 

 

 
 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
 

 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)      Caduta  dall'alto; 

2)      Cesoiamenti, stritolamenti; 

3)      Movimentazione manuale dei carichi; 

4)      Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)      Scala doppia: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) 

le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono 
superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della 
scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2)      DPI: utilizzatore scala doppia;

 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni Organizzative:

 
 
 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)      Caduta  dall'alto; 

2)      Movimentazione manuale dei carichi; 

3)      Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)      Scala semplice: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) 

le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
         sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono  
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essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2)      DPI: utilizzatore scala semplice;

 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni Organizzative:

 
 
 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 
diverse lavorazioni. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)      Elettrocuzione; 

2)      Inalazione polveri, fibre; 

3)      Punture, tagli, abrasioni; 

4)      Rumore; 

5)      Scivolamenti, cadute a livello; 

6)      Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)      DPI: utilizzatore sega  circolare; 

 

 
 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza. 
 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)      Elettrocuzione; 

2)      Inalazione polveri, fibre; 

3)      Punture, tagli, abrasioni; 

4)      Rumore; 

5)      Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)      DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 
 

 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)      Elettrocuzione; 

2)      Inalazione polveri, fibre; 

3)      Punture, tagli, abrasioni; 

4)      Rumore; 

5)      Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1)      DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 
 

 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un’attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)      Elettrocuzione; 

2)      Rumore; 

3)      Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)      DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) guanti antivibrazioni; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
 

 
 
 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco delle macchine: 

1)      Autobetoniera; 

2)      Autocarro; 

3)      Autocarro con gru; 

4)      Autopompa per cls; 

6)      Escavatore; 

7)      Escavatore con martello demolitore; 

8)      Escavatore mini; 

9)      Pala meccanica (minipala); 

10)    Pala meccanica; 

11)    Riciclatrice; 

12)    Rullo compressore; 

13)    Terna. 
 
 

Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)      Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 

2)      Cesoiamenti, stritolamenti; 

3)      Getti, schizzi; 

4)      Incendi, esplosioni; 

5)      Investimento, ribaltamento; 

6)      Rumore; 

7)      Scivolamenti, cadute a livello; 

8)      Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9)      Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)      DPI: operatore autobetoniera; 

 

 
 
Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere forniti: a)  casco (all'esterno  della cabina); b)  otoprotettori  (all'esterno  della cabina); c) occhiali  protettivi 

(all'esterno della cabina); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2)      DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono  essere forniti: a)  casco (all'esterno  della cabina); b)  otoprotettori  (all'esterno  della cabina); c) occhiali  protettivi 

(all'esterno della cabina); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad 

alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 

 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)      Cesoiamenti, stritolamenti; 

2)      Getti, schizzi; 

3)      Inalazione polveri, fibre; 

4)      Incendi, esplosioni; 

5)      Investimento, ribaltamento; 

6)      Rumore; 

7)      Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8)      Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)      DPI: operatore autocarro; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c) guanti 

(all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

2)      DPI: operatore autocarro;  
Prescrizioni Organizzative:

P
ag

. 5
3/

14
3 

 -
 E

nt
e:

 C
O

M
U

N
E

 D
I M

O
N

T
E

 C
R

E
M

A
S

C
O

 -
 A

nn
o:

 2
02

2 
- 

N
um

er
o:

 3
70

6 
- 

T
ip

o:
 A

 -
 D

at
a:

 1
4.

04
.2

02
2 

- 
O

ra
:  

- 
C

at
.: 

4 
- 

C
la

.: 
4 

- 
F

as
ci

co
lo

: 2
02

2/
2



Comune di Monte Cremasco 
Provincia di Cremona 

Piano di sicurezza e coordinamento - N. revisione 0 

Pag. 63 di 156 

 

 

 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c) guanti 

(all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 

Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 
mediante gru. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)      Cesoiamenti, stritolamenti; 

2)      Elettrocuzione; 

3)      Getti, schizzi; 

4)      Incendi, esplosioni; 

5)      Investimento, ribaltamento; 

6)      Punture, tagli, abrasioni; 

7)      Rumore; 

8)      Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9)      Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)      DPI: operatore autocarro con gru; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) guanti (all'esterno della 

cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
2)      DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) guanti (all'esterno della 

cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 

Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 
quota. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)      Caduta  di materiale dall'alto o a livello; 

2)      Elettrocuzione; 

3)      Getti, schizzi; 

4)      Investimento, ribaltamento; 

5)      Rumore; 

6)      Scivolamenti, cadute a livello; 

7)      Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)      DPI: operatore autopompa per cls; 

 

 
 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina); c) guanti (all'esterno della 

cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)      Cesoiamenti, stritolamenti; 

2)      Elettrocuzione; 

3)      Inalazione polveri, fibre; 

4)      Incendi, esplosioni; 

5)      Investimento, ribaltamento; 

6)      Rumore; 

7)      Scivolamenti, cadute a livello; 

8)      Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)      DPI: operatore escavatore; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera antipolvere 

(in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; 
g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

cavatore con martello demolitore 
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico e 
impiegata per lavori di demolizione. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)      Cesoiamenti, stritolamenti; 

2)      Elettrocuzione; 

3)      Inalazione polveri, fibre; 

4)      Incendi, esplosioni; 

5)      Investimento, ribaltamento; 

6)      Rumore; 

7)      Scivolamenti, cadute a livello; 

8)      Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)      DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera antipolvere 

(in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; 

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 

Escavatore mini 
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, riporto e movimento di 
materiali. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)      Cesoiamenti, stritolamenti; 

2)      Inalazione polveri, fibre; 

3)      Incendi, esplosioni; 

4)      Investimento, ribaltamento; 

5)      Rumore; 

6)      Scivolamenti, cadute a livello; 

7)      Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)      DPI: operatore escavatore mini; 

 

 
 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti (all'esterno della 

cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 

Pala meccanica (minipala) 
La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)      Cesoiamenti, stritolamenti; 

2)      Inalazione polveri, fibre; 

3)      Incendi, esplosioni; 

4)      Investimento, ribaltamento; 

5)      Rumore; 

6)      Scivolamenti, cadute a livello; 

7)      Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8)      Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
 

1)      DPI: operatore pala meccanica (minipala);  
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti (all'esterno della 
cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2)      DPI: operatore pala meccanica (minipala); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti (all'esterno della 

cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)      Cesoiamenti, stritolamenti; 

2)      Inalazione polveri, fibre; 

3)      Incendi, esplosioni; 

4)      Investimento, ribaltamento; 

5)      Rumore; 

6)      Scivolamenti, cadute a livello; 

7)      Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)      DPI: operatore pala meccanica; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera antipolvere 

(in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; 

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 

Riciclatrice 
La riciclatrice è un mezzo d'opera utilizzato nel riciclaggio in sito del manto stradale e nella posa in opera dello strato superficiale di 
usura. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)      Cesoiamenti, stritolamenti; 

2)      Getti, schizzi; 

3)      Inalazione fumi, gas,  vapori; 

4)      Incendi, esplosioni; 

5)      Investimento, ribaltamento; 

6)      Rumore; 

7)      Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)      DPI: operatore riciclatrice di asfalto; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) copricapo; c) otoprotettori; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; 

g) indumenti ad alta visibilità. 
 
 

Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 
manto bituminoso. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)      Cesoiamenti, stritolamenti; 

2)      Inalazione fumi, gas,  vapori; 

3)      Incendi, esplosioni; 

4)      Investimento, ribaltamento; 

5)      Rumore; 

6)      Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)      DPI: operatore rullo compressore; 

 
 
 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti (all'esterno della 

cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).P
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Terna 
La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di braccio escavatore sul lato posteriore, utilizzata per 
operazioni di scavo, riporto e movimento di terra o altri materiali. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)      Cesoiamenti, stritolamenti; 

2)      Elettrocuzione; 

3)      Getti, schizzi; 

4)      Inalazione polveri, fibre; 

5)      Incendi, esplosioni; 

6)      Investimento, ribaltamento; 

7)      Rumore; 

8)      Scivolamenti, cadute a livello; 

9)      Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1)      DPI: operatore terna; 

 

 
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) maschera antipolvere 

(all'esterno della cabina); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad 

alta visibilità (all'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA  ATTREZZATURE E MACCHINE 

 

(art  190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 

ATTREZZATURA 
 

Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 

 

Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra  del 

cantiere. 

 
107.0 

 
943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere  d'arte in lavori 

stradali. 

 
95.0 

 
916-(IEC-30)-RPO-01 

Compattatore a piatto vibrante Posa    di   conduttura   idrica   in   materie   plastiche; 

Rinfianco con sabbia eseguito a mano; Rinfianco con 

sabbia eseguito a macchina. 

 

 
112.0 

 

 
939-(IEC-57)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Rimozione elementi di arredo urbano esistenti; 

Realizzazione   della   recinzione   e   degli   accessi   al 

cantiere. 

 

 
117.0 

 

 
918-(IEC-33)-RPO-01 

Motosega Taglio   di   alberi   ed    estirpazione   delle   ceppaie; 

Trasporto a  recupero di legna e  frascame; Taglio di 

alberi ed estirpazione delle ceppaie. 

 

 
113.0 

 

 
921-(IEC-38)-RPO-01 

Sega  circolare Realizzazione   della   recinzione   e   degli   accessi   al 

cantiere; Realizzazione di recinzione per la tutela delle 

fasce ripariali; Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Allestimento   di   aree    di   deposito   provvisorie   per 

materiali recuperabili; Allestimento di servizi igienico- 

assistenziali  del  cantiere;  Realizzazione  della 

recinzione e degli accessi al cantiere. 

 
 
 
 
 
 
 

113.0 

 
 
 
 
 
 
 

908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

Realizzazione   della   recinzione   e   degli   accessi   al 

cantiere; Realizzazione di recinzione per la tutela delle 

fasce ripariali; Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Allestimento   di   aree    di   deposito   provvisorie   per 

materiali recuperabili; Allestimento di servizi igienico- 

assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 

Realizzazione   della   recinzione   e   degli   accessi   al 

cantiere. 

 
 
 
 
 
 
 
 

113.0 

 
 
 
 
 
 
 
 

931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione   della   recinzione   e   degli   accessi   al 

cantiere; Realizzazione di recinzione per la tutela delle 

fasce ripariali; Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Allestimento   di   aree    di   deposito   provvisorie   per 

materiali recuperabili; Allestimento di servizi igienico- 

assistenziali del cantiere; Realizzazione di impianto di 

protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico- 

assistenziali e  sanitari del cantiere;  Realizzazione di 

impianto idrico del cantiere; Realizzazione di impianto 

d'illuminazione di cantiere ad     alta efficienza; 

Smobilizzo del cantiere; Realizzazione della recinzione 

e degli accessi al cantiere. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

107.0 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

943-(IEC-84)-RPO-01 

 
 

MACCHINA 
 

Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 

 

Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per opere  d'arte in lavori stradali; 

Posa in opera  di calcestruzzo autocompattante; Getto 

di pavimentazione antitrauma in gomma  riciclata. 

 
 
 

112.0 

 
 
 

947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con gru Trasporto    a    recupero    di     legna     e    frascame; 

Allestimento  di  depositi,  zone  per  lo  stoccaggio  dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di aree  di 

deposito    provvisorie    per     materiali    recuperabili; 

Allestimento     di     servizi     igienico-assistenziali     del 

cantiere; Smobilizzo del cantiere; Rimozione elementi 

di arredo urbano esistenti; Posa di conduttura idrica in 

materie  plastiche;   Posa   di   conduttura  idrica  in 

materie    plastiche;   Posa    pozzetti    di    ispezione  e 

 

 
 
 
 
 
 
 

103.0 

 

 
 
 
 
 
 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA 
 

Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 

 

Scheda 

 caditoie; Installazione di giochi per bambini; Posa 

ferri di armatura per opere  in lavori stradali. 
  

Autocarro Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; 

Realizzazione   della   recinzione   e   degli   accessi   al 

cantiere; Realizzazione di recinzione per la tutela delle 

fasce  ripariali; Rimozione elementi di arredo urbano 

esistenti; Formazione di percorsi pedonali in misto 

granulare;  Scavo  a  sezione  ristretta;  Posa  di 

segnaletica verticale; Realizzazione della recinzione e 

degli accessi al cantiere; Scavo a sezione ristretta; 

Scavo  a  sezione obbligata o  ristretta; Rinfianco con 

sabbia   eseguito   a   mano;   Rinfianco   con    sabbia 

eseguito a macchina; Demolizione di fondazione 

stradale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

103.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Posa in opera  di calcestruzzo autocompattante. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore con martello 

demolitore 

 

Demolizione di fondazione stradale. 
 

108.0 

 
952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore mini Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione ristretta. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione obbligata 

o ristretta. 

 
104.0 

 
950-(IEC-16)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 

Allestimento   di   aree    di   deposito   provvisorie   per 

materiali recuperabili; Scavo a sezione ristretta. 

 

 
104.0 

 

 
936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; 

Formazione di percorsi pedonali in misto granulare; 

Scavo a sezione obbligata o ristretta; Rinterro di scavo 

eseguito a macchina; Formazione di fondazione 

stradale. 

 
 
 
 

104.0 

 
 
 
 

936-(IEC-53)-RPO-01 

Riciclatrice Formazione di percorsi pedonali in misto granulare. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di percorsi pedonali in misto granulare; 

Formazione di fondazione stradale. 

 
109.0 

 
976-(IEC-69)-RPO-01 

Terna Rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 80.9  

 
INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA 

 

(punto  2.1.2,  lettera b, , Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
IL COMMITTENTE ED IL RESPONSABILE DEI LAVORI 

 
Il responsabile dei lavori/R.U.P/SINDACO: 

a)  verifica l'idoneità tecnico-professionale dell'impresa affidataria, delle imprese esecutrici e  dei lavoratori autonomi in 

relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII. 

 
b)  chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 

delle  denunce  dei  lavoratori  effettuate  all'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),   all'Istituto  nazionale 

assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse  edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato 

dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

 
c) trasmette all'amministrazione competente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire, della denuncia 

di inizio attività o della segnalazione certificata di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente 

alla documentazione di cui alle lettere a) e b. 

Il conferimento dell'incarico al responsabile dei lavori non esonera il committente dalle responsabilità connesse alla verifica 

degli adempimenti degli obblighi di cui agli articoli 90, 92, comma  1, lettera e), e 99 del D. Lgs. 81/08. 

 
La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, non esonera il responsabile dei 

lavori  dalle  responsabilità  connesse alla  verifica  dell'adempimento  degli  obblighi  di  cui  agli  articoli  91,  comma  1,  e  92, 

comma  1, lettere a), b), c) e d) del D. Lgs. 81/08. 
 

 
Il Direttore dei lavori provvede a: 

IL DIRETTORE DEI LAVORIP
ag

. 5
9/

14
3 

 -
 E

nt
e:

 C
O

M
U

N
E

 D
I M

O
N

T
E

 C
R

E
M

A
S

C
O

 -
 A

nn
o:

 2
02

2 
- 

N
um

er
o:

 3
70

6 
- 

T
ip

o:
 A

 -
 D

at
a:

 1
4.

04
.2

02
2 

- 
O

ra
:  

- 
C

at
.: 

4 
- 

C
la

.: 
4 

- 
F

as
ci

co
lo

: 2
02

2/
2



Piano di sicurezza e coordinamento - N. revisione 0 

Pag. 69 di 156 

 Comune di Monte Cremasco 
Provincia di Cremona 

 

 

 

 

1)  dirigere e  controllare sotto  l'aspetto tecnico, contabile ed  amministrativo, per  conto  della committenza, la corretta 

esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati; 
2) curare  che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 

3)  verificare  periodicamente,  nel  caso   di  lavori  pubblici,  il  possesso  e  la  regolarità  da  parte   dell'appaltatore  della 

documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti. 

; 

4) dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove  circostanze tecniche (per 

esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza; 

5) non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 

6) sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro segnalazione del coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori; 

7)  consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte  del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui quest'ultimo 

riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando il coordinatore medesimo non verifichi 

l'avvenuto adeguamento da parte  delle imprese interessate. 

 
IL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 

Il Coordinatore per la progettazione provvede a: 

1) redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento, in conformità all'art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008; 

2) riportare nel piano di sicurezza e coordinamento la stima analista dei costi della sicurezza; 

3) valutare, in  collaborazione  con il progettista, la congruità  dell'importo  di  progetto in  relazione  all'ammontare  dei costi 

per la sicurezza; 

4)   eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al progettista, integrazioni 

da apportare al progetto al fine di renderlo comprensivo dei costi della sicurezza; 

5) compilare il fascicolo degli interventi ulteriori; 

6) eventualmente, su richiesta del committente o del responsabile dei lavori, fornire indicazioni utili e supportare la  fase 

della scelta delle imprese e dei lavoratori autonomi al fine di poter  valutare l'idoneità tecnico professionale e la rispondenza 

dei concorrenti alle esigenze di sicurezza specifica nel piano di sicurezza e coordinamento. 

 
IL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE 

Il Coordinatore per l'esecuzione provvede a: 

 
1) redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento, nel caso in cui la designazione è conseguente alle circostanze che i lavori 

inizialmente affidati ad un'unica impresa sono  in realtà eseguiti da più imprese; 

2) compilare il fascicolo degli interventi ulteriori, nel caso  in cui la designazione è conseguente alle circostanze che i lavori 

inizialmente affidati ad un'unica impresa sono  in realtà eseguiti da più imprese; 

3)  verificare, tramite azioni di coordinamento e  controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza e  coordinamento e  delle 

relative procedure di lavoro, garantendo la frequenza delle visite in cantiere sulla base  della complessità dell'opera e del 

grado  di affidabilità delle imprese ed assicurando la sua  presenza in cantiere nelle fasi di maggiori criticità; 

4) verbalizzare  ogni  visita  in  cantiere,  ogni  disposizione  impartita  per  il rispetto  del  Piano  di  sicurezza  e coordinamento, 

ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni comunicazione trasmessa alle imprese o da queste ricevute, 

dandone comunicazione scritta al committente o al responsabile dei lavori; 

5) verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro coerenza con  quanto 

disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento; 

6) adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo degli interventi ulteriori; 

7) verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza; 

8) organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi; 

9)  verificare  l'attuazione  di  quanto previsto  negli  accordi  tra  le  parti  sociali  al  fine  di  realizzare  coordinamento  dei 

Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

10)  segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze da  parte  delle imprese e ai lavoratori 

autonomi, previa contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori 

autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto; 

11) comunicare, nel caso  in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun provvedimento in merito alla 

segnalazione di cui al punto  precedente, senza  fornire idonea giustificazione, le inosservanze all'Azienda ASL e alla Direzione 

provinciale del lavoro competenti per territorio; 

 
12) sospendere le singole lavorazioni in caso  di pericolo grave  imminente direttamente riscontrato, fino alla verifica degli 

avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 
Il Direttore tecnico di cantiere provvede a: 

IL DIRETTORE DI CANTIERE

1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII del D.Lgs. 81/2008 o attua quanto previsto nei piani 

di sicurezza; 

2)  esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza affidati alla 

sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese coesecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori; 

3) mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei 

lavori;
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4)  prima dell'inizio dei lavori l'impresa aggiudicataria trasmettere il Piano di sicurezza e curare  il coordinamento alle 

imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi; 
5) prima dell'inizio dei rispettivi lavori trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione; 

6) attuare le misure di cui agli articoli 95 e 96 del D.Lgs. 81/2008 

 
Il Capocantiere provvede a: 

IL CAPOCANTIERE

1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'art. 96 del D.Lgs. 81/2008; 

2) attuare quanto previsto nei piani di sicurezza; 

3) sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidate allevarie squadre. 

 
Il Preposto provvede a: 

IL PREPOSTO

1) adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'art. 96 del D.Lgs. 81/2008; 

2) attuare quanto previsto nei piani di sicurezza; 

3) sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidati alla propria squadra. 

 
I LAVORATORI AUTONOMI 

I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al d. lgs. 81/08, si 

adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. 

 
I DATORI DI LAVORO DELLE IMPRESE ESECUTRICI 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera osservano le misure generali di tutela di cui 

all'articolo 15 del D.Lgs. 81/2008 curano, ciascuno per la parte  di competenza: 

1. il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

2. la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto  delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o zone di 

spostamento o di circolazione; 
3. le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

4. la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei dispositivi al fine 

di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

5. la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si tratta 

di materie e di sostanze pericolose; 

6. l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di 

lavoro; 

7. la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

8. le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 

 
IL DATORE DI LAVORO DELL’IMPRESA AFFIDATARIA 

Il datore di lavoro dell'impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e sull'applicazione delle disposizioni e 

delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 

 
Il datore di lavoro dell'impresa affidataria deve,  inoltre: 

1. coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 

2. verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della 

trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l'esecuzione. 
 
 
 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA (punto 

2.1.2 lettera f, e punto  2.3.4  Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

La tipologia dei lavori da  eseguire  potrebbe rendere necessaria la presenza, simultanea o in successione, di più  imprese 

e/o lavoratori autonomi. 

Di  conseguenza è  prevedibile  l'utilizzazione  comune degli  apprestamenti,  infrastrutture,  mezzi  e  servizi  di  protezione 

collettiva  tra  cui  i piani  di  carico,  l'impianto  elettrico  con l'impianto  di  messa a terra, gli spogliatoi.  Al fine  di  prevenire  i 

rischi derivanti dalla carenza di coordinamento e di cooperazione devono  essere attuate le seguenti norme: 

 
 L'impresa  appaltatrice  dell'opera  è  tenuta a  garantire,  durante tutta la  durata del  cantiere,  gli  interventi  di 

allestimento, revisione periodica e gli eventuali interventi di manutenzione dell'impianto elettrico e di terra, delle 

opere  provvisionali, e degli apprestamenti; 

 L'utilizzo dei quadri elettrici da parte  delle altre imprese e/o lavoratori autonomi potrà  avvenire solo previo accordo 

con l'impresa titolare dell'appalto. Questa ne concederà l'uso a condizione che  non venga  eseguito alcun atto  di 

modifica o manomissione, nel rispetto degli eventuali divieti di esecuzione simultanea di più fasi di
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lavoro, stabiliti nel piano di sicurezza; 

 Le singole imprese e/o lavoratori autonomi devono  essere informati, prima dell'inizio della loro attività nel cantiere, 

delle prescrizioni di cui al presente capitolo e  verranno messi a  conoscenza delle sanzioni applicabili nei loro 

confronti. 

Per tutto  ciò che  attiene le scelte progettuali di organizzazione di cantiere vedere il capitolo “Organizzazione di cantiere” 

del presente documento. 

 
Nelle lavorazioni in cui esistano pericoli specifici di incendio: 

 
a) è vietato fumare; 

b)  è vietato usare  apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno  che non siano adottate idonee 

misure di sicurezza; 

c) devono  essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere usati, in 

essi compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento; detti mezzi devono  essere mantenuti in efficienza e 

controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto; 

d) deve  essere assicurato, in caso  di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai luoghi pericolosi. 

 
Dovranno  essere sempre presenti in cantiere un  numero idoneo di lavoratori individuati come  addetti all’emergenza ed 

antincendio ed adeguatamente formati ai sensi del Decreto  10 marzo  1998 e s.m.i o sostituzioni. 
 

 
 

Durante  lo   svolgimento   dei   lavori   verranno  organizzate   riunioni   di   coordinamento   con   l’Appaltatore   Affidatario 

relativamente, in particolare, alla contemporaneità di lavorazioni in zone  concomitanti ad opera  di differenti esecutori ed 

utilizzando comuni apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

 
L’Appaltatore Affidatario dovrà provvedere a convocare tutti gli esecutori (subappaltatori, lavoratori autonomi) operanti per 

l’affidataria. 

 
Quale resoconto delle riunioni di  coordinamento verrà emesso, da parte del coordinatore della sicurezza, 

apposito documento di  carattere  esecutivo che costituirà aggiornamento ed integrazione del Piano di 

sicurezza e coordinamento. (PSC). 

 
Nell’eventualità che  apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva comuni siano state 

approntate o in capo  ad un appaltatore e utilizzate da più esecutori, gli stessi apprestamenti ecc. rimarranno in carico alla 

ditta che li realizza in opera  e mette a disposizione. Ugualmente è previsto che a ditta realizzatrice operi la costante verifica 

e la manutenzione. 

 
Si  richiama quanto previsto dal D.Lgs. 50/16 art.  105  comma  17,  riguardo il  coordinamento dei subappaltatori ed  in 

particolare che  “L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di  tutti i subappaltatori operanti nel 

cantiere, al fine di  rendere gli  specifici piani redatti  dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e 

coerenti con  il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, 

detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 

da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.” 
 

 
 

MODALITA’ DI VERIFICA DELLE MISURE DI COORDINAMENTO 
 

(punto  2.3.5  , Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Il CSE organizzerà le proprie riunioni di coordinamento in modo da garantire la verifica della coerenza del Piano di Sicurezza 

con l’effettivo andamento dei lavori e promuovere, previa consultazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 

interessati, la cronologia di attuazione e le modalità di verifica dei seguenti elementi: 

 
- le scelte progettuali ed organizzative le procedure, le misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al 

minimo i rischi di lavoro; 

- le tavole e disegni tecnici esplicativi; 

-  le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 

protezione collettiva. 

 
Tale attività dovrà  essere sviluppata mediante: 

- il costante aggiornamento del programma dei lavori; 

- la individuazione delle fasi critiche; 

- la definizione della periodicità ordinaria e straordinaria delle riunioni di coordinamento;
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Per consentire tale attività di programmazione e verifica l'impresa affidataria dovrà  presentare al CSE, una scheda 

settimanale di programmazione e coordinamento debitamente compilata nella quale dovrà  indicare: 
- lavorazioni previste con specifica delle imprese impegnate; 

- area  di interesse di ogni singola lavorazione e impresa; 

- tempi di esecuzione di ogni lavorazione; 

- numero dei lavoratori previsti ed impresa di appartenenza; 

- materiali ed attrezzature previsti. 
 

 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto  2.1.2,  lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Il Coordinatore per  l'esecuzione dei lavori provvederà a  riunire, prima dell'inizio dei lavori ed  ogniqualvolta lo ritenga 

necessario, le imprese ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del PSC. 

 
Il Coordinatore per l’Esecuzione durante lo svolgimento dei propri compiti si rapporterà esclusivamente con il Responsabile 

di Cantiere dell’Impresa appaltatrice o il suo sostituto. 

            Nel caso  in  cui  l’Impresa  appaltatrice  faccia  ricorso  al  lavoro  di  altre  Imprese o Lavoratori  autonomi,  la  stessa 

impresa dovrà provvedere al coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal presente Piano di Sicurezza 

e Coordinamento. 

 Nell’ambito  di  tale  coordinamento,  sarà  compito  dell’Impresa  appaltatrice  trasmettere alle  imprese  fornitrici  e 
subappaltatrici,  la  documentazione  della  sicurezza,  comprese tutte le  decisioni  prese  durante le  riunioni  per  la 

sicurezza ed  i  sopralluoghi svolti dal Responsabile dell’Impresa assieme al Coordinatore per  l’Esecuzione. Le 

imprese appaltatrici dovranno documentare, al Coordinatore per l’Esecuzione, l’adempimento a queste prescrizioni 

mediante la presentazione delle ricevute di consegna previste dal piano e dai verbali di riunione firmate dai sui 

Subappaltatori e/o fornitori. 

            Il Coordinatore per l’Esecuzione si riserva il diritto di verificare presso le Imprese ed i Lavoratori autonomi presenti 

in cantiere che queste informazioni siano effettivamente giunte loro da parte  della Ditta appaltatrice. 

 
Il datore di lavoro dell'impresa affidataria, in caso  di affidamento dei lavori ad  imprese subappaltatrici o  a  lavoratori 

autonomi, prima dell'inizio dei lavori dovrà trasmettere, ai sensi dell’articolo 101 comma  2 del Decreto  Legislativo 81/2008, 

il presente PSC alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi, unitamente al proprio POS. 

 
Il POS dell'impresa affidataria, oltre ai contenti minimi previsti dall’allegato XV al Decreto  Legislativo 81/2008 ed a quanto 

prescritto nel presente PSC, dovrà  indicare le scelte autonome e le relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere 

e nell'esecuzione dei lavori. 

 
Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice dovrà  trasmettere, ai sensi dell’articolo 101 comma  3 del 

Decreto  Legislativo 81/2008, il proprio piano operativo di sicurezza all'impresa affidataria, la quale, previa verifica della 

congruenza rispetto al  proprio,  lo trasmetterà al  coordinatore  per  l'esecuzione.  I lavori  hanno  inizio dopo  l'esito positivo 

delle suddette verifiche che sono  effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall'avvenuta ricezione. 

 
Il POS dell'impresa affidataria dovrà essere integrato con i piani operativi delle imprese subappaltatrici e/o fornitrici in opera 

eventualmente partecipanti all'esecuzione dell'opera. 

Il coordinatore per l'esecuzione dovrà verificare l'idoneità, sia del piano operativo della impresa affidataria sia di quelli delle 

altre imprese subappaltatrici e/o fornitrici, trasmettendo, sia in caso  di verifica positiva sia in caso  di verifica negativa, 

apposita comunicazione all'impresa interessata ed a quella affidataria. 

 
L’impresa affidataria dovrà  esplicitare nel POS, come  procedure complementari e di dettaglio i seguenti argomenti: 

- l’identificazione dei subappalti/forniture in opera/noli, previsti in cantiere; 

- l’identificazione dei macchinari/attrezzature previste, con indicazione del relativo fornitore; 

- l’indicazione del/i nominativo/i dei responsabili dell'attuazione delle misure di coordinamento relative all'uso comune da parte  

di più imprese e lavoratori autonomi, di: apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva; 

- le modalità di utilizzo, anche  a  titolo gratuito, di attrezzature di proprietà di altre imprese o lavoratori autonomi che 

concorreranno  alla  realizzazione  della  presente  opera, che  dovrà  essere preventivamente  concordato  tra  le  imprese 

mediante la compilazione di idoneo modulo. In tale modulo dovrà  risultare evidente l'oggetto del comodato ed i controlli 

effettuati per dimostrare la rispondenza alle norme  di legge sia al momento della consegna che nelle fasi di utilizzo. 

 
Le modalità organizzative della cooperazione e reciproca informazione dovranno svilupparsi secondo i seguenti parametri 

minimi:
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In situazione ordinaria, mediante una riunione periodica settimanale di programmazione e coordinamento, alla 

presenza di tutti i responsabili delle imprese a vario titolo presenti in cantiere, nonché dei lavoratori autonomi. 

 
In situazione straordinaria, per: 

- modifiche organizzative; 

- modifiche progettuali; 

- varianti in corso d'opera; 

- modifiche procedurali; 

- introduzione di nuova  tecnologia non prevista all'interno del PSC e/o del POS; 

- introduzione di macchine e attrezzature non previste all'interno del PSC, 

mediante una  riunione di programmazione e coordinamento straordinaria. 
 

 
 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 

EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto  2.1.2,  lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Il servizio di  Pronto Soccorso e di  gestione delle emergenze e di  gestione delle emergenze dovrà essere 

unico per l’intero cantiere. 

 
Il servizio dovrà essere organizzato dall’impresa affidataria che potrà utilizzare personale proprio, delle altre 

imprese presenti in cantiere e/o personale esterno. 

 
Il personale addetto a tali mansioni dovrà essere in numero proporzionato alle dimensioni del cantiere, alla sua estensione, 

al numero di lavoratori presenti ed alla tipologia di lavorazioni in corso. Il personale dovrà essere adeguatamente informato, 

formato  ed addestrato, prima di essere addetto a tale mansione. 

 
Le procedure di gestione delle emergenze dovranno essere  riportate in apposito “Piano di gestione delle emergenze, 

evacuazione  dei  lavoratori  e  primo  soccorso”,   nel  quale  dovranno essere  chiaramente  indicati  nominativi,  compiti  e 

responsabilità dei soggetti individuati. 

Il Piano dovrà essere redatto considerando l’evoluzione del cantiere ed accompagnato da almeno una planimetria indicante 

la localizzazione dei presidi di primo intervento, dei depositi di materiali infiammabili e delle aree  in cui si prevede l’utilizzo 

di fiamme libere. 

 
Presso  il cantiere dovranno essere costituiti adeguati presidi di pronto  soccorso  consistenti in: 

a)  cassetta di pronto  soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodita in un  luogo facilmente 

accessibile ed individuabile con segnaletica appropriata, contenente la dotazione minima indicata nell'allegato 1 del D.M. 

Sanità n.  388  del 15/07/03, da  integrare sulla base  dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e  su  indicazione del medico 

competente, ove previsto, e del sistema di emergenza sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale, e della quale sia 

costantemente assicurata, la completezza ed il corretto stato  d'uso  dei presidi ivi contenuti; 

b)  un  mezzo  di  comunicazione  idoneo  ad  attivare  rapidamente  il sistema  di  emergenza del  Servizio  Sanitario  Nazionale 

quale un telefono fisso ed almeno un telefono cellulare. 

 
CONTENUTO MINIMO DELLA CASSETTA DI PRONTO  SOCCORSO 

Guanti sterili monouso (5 paia). 

Visiera paraschizzi 

Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10%  di iodio da 1 litro (1). 

Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro - 0, 9%)  da 500 ml (3). 

Compresse di garza  sterile 10 x 10 in buste  singole (10). 

Compresse di garza  sterile 18 x 40 in buste  singole (2). 

Teli sterili monouso (2). 

Pinzette da medicazione sterili monouso (2). 

Confezione di rete  elastica di misura media (1). 

Confezione di cotone  idrofilo (1). 

Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2). 

Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2). 

Un paio di forbici. 

Lacci emostatici (3). 

Ghiaccio pronto  uso (due  confezioni). 

Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2). 

Termometro. 

Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.
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I presidi antincendio dovranno consistere in estintori portatili collocati in tutte le aree  interessate da lavorazioni con utilizzo 

di fiamme libere, deposito anche  temporaneo di materiale infiammabile, presenza di fonti di innesco o comunque di pericolo 

di incendio. 

 
In prossimità del deposito del materiale infiammabile o dei prodotti utilizzati per le operazioni di saldatura e taglio 

ossiacetilenico dovrà essere collocato un estintore carrellato o un adeguato numero di estintori portatili. 

 
Le procedure di gestione delle emergenze ed  il relativo Piano dovranno essere oggetto delle riunioni di cooperazione e 

coordinamento tra  l’impresa affidataria e le imprese subappaltatrici e fornitrici. Copia del suddetto Piano e le successive 

integrazioni dovranno essere forniti alle imprese prima del loro ingresso in cantiere 

 

 
CRITERI GENERALI 

 
In caso  di necessità ed emergenza il responsabile delle emergenze e di soccorso  in cantiere dovrà  provvedere ad attuare 

le  procedure  di  primo  soccorso,  inteso  come   gli  interventi,  azioni  e  manovre  in  attesa dell’intervento  di  personale 

specializzato. 

 
In termini schematici i compiti di pertinenza del primo soccorritore sono  sostanzialmente: 

1.    attivare la macchina del pronto  soccorso; 

2.    valutare le funzioni vitali della vittima e, se queste sono  assenti, sostenerle; 

3.    se necessario arrestare una emorragia esterna; 

4.    proteggere le eventuali ferite ed ustioni; 

5.    astenersi dall’eseguire manovre, interventi od azioni inutili o addirittura dannosi per il rischio di compromettere 

ulteriormente lo stato  di salute dell’infortunato o di ritardare l’arrivo dei soccorsi; 

6.    proteggere la vittima (da se stesso, da stress termici, dal sangue e dai fluidi biologici di altre vittime); 

 
Nelle situazioni di emergenza sanitaria vi sono alcune azioni o  manovre che il primo soccorritore non deve 

assolutamente fare. Tra queste: 

1.    somministrare da bere  alla vittima; 

2.    spostare la vittima di un intervento traumatico, a meno  che non ricorrano situazioni di pericolo imminente; 

3.    voler mettere a tutti i costi la vittima seduta o in piedi; 

4.    ridurre lussazioni o fratture; 

5.    bucare le bolle prodotte da ustioni. 
 

 
La buona  riuscita di un intervento di pronto  soccorso  dipende anche  dalla tempestività con la quale i soccorritori 

specializzati riescono a raggiungere il luogo dell’evento. 

 
Per queste ragioni la centrale che organizza e gestisce l’intervento di soccorso  deve  essere posta  nelle condizioni di: 

1)    far intervenire prontamente sul luogo un’equipe sanitaria di soccorso; 

2)    disporre sul posto  di mezzi e uomini qualitativamente e quantitativamente idonei a fronteggiare quella specifica 

emergenza sanitaria. 

 
IL PRIMO SOCCORRITORE INCARICATO DELLA CHIAMATA DEI SOCCORSI DOVRA’ PERTANTO INDICARE CON 

PRECISIONE: 

    indirizzo del luogo ove è occorso  l’infortunio (o il malore);  

    il numero di infortunati (o di malati);  

    se l’evento è stato  o meno  cagionato da un trauma;  

 la condizione delle funzioni vitali dell’infortunato, specificando se sia cosciente o meno  e se respiri normalmente 

o meno.  

 
A margine della chiamata è sempre necessario: 

    fornire le proprie generalità, indicando un numero di telefono al quale si può essere raggiunti;  

  fare in modo  che qualcuno, non addetto al pronto  soccorso, attenda i soccorritori allo scopo  di guidarli il più 

velocemente possibile sul luogo dell’evento.  
 

 
Al  manifestarsi di un  evento che  genera uno  stato  di emergenza (si veda  Tabella 1)  la squadra nominata dall’impresa 

interessata deve segnalare tempestivamente alla guardiania/capo cantiere lo stato  di emergenza (infortunio e/o emergenza 

ambientale e  di sicurezza), fornendo le prime indicazioni al riguardo e,  successivamente, deve  procedere  secondo le 

modalità di intervento individuate. 

 
Le condizioni di emergenza ed i conseguenti livelli di emergenza sono  classificati, in funzione della magnitudo degli eventi
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pericolosi che li generano, in due  classi: 
 

 LIVELLO I              qualora si presenta una situazione di pericolo che si ritiene possa  essere controllata ed 

eliminata con i mezzi presenti nel cantiere, mediante l’intervento delle squadre di emergenza; 
 

 LIVELLO II            qualora si presenta una situazione di pericolo che NON si ritiene possa  essere controllata 

ed eliminata con i mezzi presenti nel cantiere e si richiede l’intervento di servizi esterni qualificati.
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Misure di prevenzione degli incendi 

 

In cantiere devono  essere adottate anche  tutte le misure necessarie per la prevenzione degli incendi inerenti a: 

            Fumo di sigaretta: 
 

-      Tutti i mozziconi di sigaretta devono  essere accuratamente spenti prima di essere gettati; 
 

- in tutti i luoghi ove sono  immagazzinati materiali infiammabili (carta, solventi ecc.),  deve  essere apposto 

l’esplicito divieto di fumare  segnalato da un apposito cartello; 
 

- in tutti i luoghi ove il personale non è costantemente presente (ripostigli, archivi, spogliatoi ecc.)  vige 

l’esplicito divieto di fumare  e deve  essere esplicitamente segnalato da un apposito cartello; 

            l’area degli uffici e degli spogliatoi: 
 

- è vietato coprire i computer, le calcolatrici e le macchine da ufficio in genere con copertine di qualsiasi 

genere; 
 

-      i cestini della carta  straccia devono  essere posti lontano dalle prese  di corrente; 
 

-      gli appendiabiti devono  essere messi lontano dalle prese  di corrente e dalle lampade; 
 

- è vietato coprire con abiti o con coperte di qualsiasi genere le stufe,  le macchine elettriche e le fonti di 

calore; 

            gli impianti elettrici: 
 

-      devono  essere installati secondo le norme  vigenti e sottoposti ad un controllo programmato; 
 

-      tutti i collegamenti elettrici possono essere eseguiti solo da personale specializzato; 
 

- qualunque anomalia sull’impianto elettrico deve  essere immediatamente segnalata al capo  cantiere che 

dovrà fare intervenire la squadra di elettricisti; 

            le attrezzature: 
 

- tutte le macchine devono  essere dotate di marchio IMQ o equivalente e devono  essere sottoposte a revisioni 

periodiche; 
 

- tutte le attrezzature non perfettamente in ordine, in particolare i cannelli da taglio, le lampade e le macchine 

elettriche, devono  essere immediatamente poste   fuori servizio  e  segnalate al capo  cantiere che  dovrà 

provvedere all’intervento di revisione; 

            le aree  di lavoro: 
 

- è  vietato  lavorare  con  fiamme  libere,  cannelli  da  taglio,  lampade  da  asfaltisti  ecc.,  o con  macchine  che 

producono scintille, smerigliatrici, saldatrici ecc.,  vicino a materiali infiammabili legnami, solventi, plastiche, 

cavi; 

- il punto  di lavoro delle seghe circolari deve  essere costantemente pulito e sgombero da residui di legnami 

e di segatura; 

-      è vietato accendere fuochi o fiamme libere in prossimità dei ponteggi; 
 

-      è vietato accendere fuochi o fiamme libere in prossimità di aree  di stoccaggio dei rifiuti; 

            le aree  di deposito materiali: 
 

- i materiali  infiammabili  devono  essere depositati  in  quantità  per  quanto possibile  ridotta.  Grandi  quantità 

devono  essere divise e distribuite in aree  diverse; 

-      nell’area di stoccaggio devono  sempre essere alternate le partite di materiali non infiammabili, 
 

-      evitare di fare depositi di materiale infiammabile in prossimità di apparecchiature elettriche o fonti di calore; 
 

-      è vietato accendere fuochi o fiamme libere in prossimità di partite di materiali non infiammabili; 

            le misure atte  a favorire l’evacuazione: 
 

-      tutte le vie di fuga devono  essere tenute sgombre e non devono  essere ostruite neanche temporaneamente; 
 

- è necessario garantire l’efficienza dei percorsi ed il posizionamento dei cartelli e devono  essere sottoposti a 

un controllo continuo;
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Gli estintori 
 

Ogni  impresa  deve  essere fornita  di  almeno  un  estintore  (comunque in  quantità  commisurata  alla  natura delle  proprie 

attività) per la propria area  di cantiere e per le proprie prestazioni di lavoro (si veda  la Tabella 2). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gestione dell’emergenza 
 

Nel caso  in cui, nonostante le misure di protezione adottate, dovesse presentarsi una  situazione di emergenza (si veda  lo 

schema 2), è necessario che gli addetti individuati eseguano i compiti generali e le procedure stabiliti: 
 

1.    il capo cantiere è l’incaricato che dovrà  dare  l’ordine di evacuazione in caso  di pericolo grave  e immediato; 
 

2.    una  volta dato  il segnale di evacuazione, il capo  cantiere dovrà  contattare telefonicamente i soccorsi ( i numeri 

sono  presenti nel presente PSC e devono  essere affissi in cantiere); 
 

3.    gli  operai  presenti  in  cantiere,  al  segnale  di  evacuazione,  dovranno mettere  in  sicurezza  le  attrezzature e 

allontanarsi dal luogo di lavoro verso  un luogo più sicuro (ingresso del cantiere); 
 

4.    il capo  cantiere, giornalmente, dovrà  verificare che  i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica rimangano 

corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, all’adeguamento 

e al posizionamento degli apprestamenti di sicurezza. 
 

Poiché nelle situazioni di emergenza è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici 

misure che consentano di agire adeguatamente e con tempestività. 
 

5.    Garantire l’evidenza del numero di chiamata del pronto  soccorso  e dei VVF negli uffici (Scheda numeriutili); 
 

6.    Predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell’incidente; 
 

7.    Cercare  di fornire,  già  al momento del  primo  contatto con i soccorritori,  un’idea abbastanza chiara  di  quanto è 

accaduto, il  fattore che  ha  provocato l’incidente,  quali  sono  state le  misure  di  primo  soccorso  e  la  condizione 

attuale del luogo e dei feriti; 
 

8.    In  caso  di  incidente  grave,  qualora  il  trasporto dell’infortunato  possa  essere fatto  con  auto  privata,  avvisare  il 

pronto  soccorso  dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti; 
 

9.    In attesa di soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 
 

10.  Prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto e le condizioni dei feriti; 
 

11.  Controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso.
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PRESCRIZIONI PER LA REDAZIONE DEL POS 

 

(punto  3 , Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Il POS dovrà  essere redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del Decreto 

Legislativo 81/2008, e successive modificazioni. 

Esso conterrà almeno i seguenti elementi: 

a. i dati identificativi dell’impresa esecutrice, che comprendono: 

1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede  legale e degli uffici di cantiere; 

2)  la  specifica  attività  e  le  singole  lavorazioni  svolte  in  cantiere  dall’impresa  esecutrice  e  dai  lavoratori  autonomi 

subaffidatari; 

3) i nominativi degli addetti al pronto  soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla gestione 

delle  emergenze in  cantiere,  del  rappresentante dei  lavoratori  per  la  sicurezza,  aziendale  o territoriale,  ove  eletto  o 

designato; 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 

5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti 

in cantiere per conto  della stessa impresa; 

 
b.   le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo  dall’impresa 

esecutrice; 

c. la descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

d.  l’elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote  a torre  e di altre opere  provvisionali di notevole importanza, delle macchine e 

degli impianti utilizzati nel cantiere; 

e. l’elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 

f. l’esito del rapporto di valutazione del rumore; 

g.  l’individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando previsto, 

adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 

h. le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 

i. l’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 

l. la documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere.
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Presa visione ed accettazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, art. 96, comma 
 

2, D.Lgs. n. 81/2008 
 

 

[ ] PEC. 
 

PRESA VISIONE ED ACCETTAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

(Art. 96, comma 2, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
Spett.le Responsabile dei Lavori 

 
e.p.c. 

 
Spett.le Coordinatore per la Sicurezza 

 
 

 
Committente: COMUNE DI MONTE CREMASCO 

Cantiere di: VIA DEI TIGLI – PARCO  UNIT D’ITALIA 

Lavoro di: ADEGUAMENTO PARCO  GIOCO DENOMINATO “PARCO  UNITÀ D’ITALIA” IN PARCO  GIOCO INCLUSIVO 

PLAY FOR HALL 

 

 
Oggetto: Presa visione ed accettazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, art. 96, comma 2, D.Lgs. 9 

aprile 2008,  n. 81. 

 
Il sottoscritto Sig. ……………………….. in qualità di datore di lavoro dell'impresa...............................C.F. 

 

………………………………… con sede legale in ………………………………………….. aggiudicatrice dei lavori in 

oggetto, con la presente, ai sensi e per gli effetti dell'art.96, comma 2, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, 

 
COMUNICA 

 
di aver accettato, previa presa visione, il  Piano di Sicurezza e Coordinamento come trasmesso e 

ricevuto in sede di gara di appalto. 

Ai sensi dell’art. 100, comma 3, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, se ne seguiranno le disposizioni ed i contenuti 

in fase di esecuzione dell'opera. 

Con la  presente,  inoltre  comunica  di  aver  adempiuto  a quanto previsto  dall'art.100,  comma 4 del 

citato decreto: "Copie del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano operativo di sicurezza, sono messe 

a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori." 

 
Distinti saluti. 

 
……………………., lì ……………………………. 

 
L'impresa esecutrice
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ALLEGATO “A” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIAGRAMMA DI GANTT 
Cronoprogramma dei lavori 

(Allegato XV e art.  100 del D.Lgs 9 aprile 2008,  n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto  2009,  n. 106)

P
ag

. 7
2/

14
3 

 -
 E

nt
e:

 C
O

M
U

N
E

 D
I M

O
N

T
E

 C
R

E
M

A
S

C
O

 -
 A

nn
o:

 2
02

2 
- 

N
um

er
o:

 3
70

6 
- 

T
ip

o:
 A

 -
 D

at
a:

 1
4.

04
.2

02
2 

- 
O

ra
:  

- 
C

at
.: 

4 
- 

C
la

.: 
4 

- 
F

as
ci

co
lo

: 2
02

2/
2



Comune di Monte Cremasco 
Provincia di Cremona 

Piano di sicurezza e coordinamento - N. revisione 0 

Pag. 82 di 156 

 

 

 
 
 
 

ALLEGATO A - CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

 
Il coordinatore della sicurezza in fase di Progettazione, nelle tempitiche 

Il Coordinatore per  la  Progettazione ha  predisposto un cronoprogramma dei lavori,  allegato al  presente Piano, nel quale 

sono  state individuate le fasi principali di lavoro. 

Tale cronoprogramma dei lavori è stato  sviluppato riportando sull’asse verticale le lavorazioni e sull’asse orizzontale il tempo 

di esecuzione. 

 
In fase di  esecuzione l’impresa affidataria dovrà predisporre un proprio programma esecutivo dei lavori, 

integrato con  l’indicazione delle macchine ed  attrezzature che  prevede di impiegare in ogni lavorazione e del numero e 

qualifica degli operai, e  presentare al CSE una  scheda settimanale di programmazione e  coordinamento debitamente 

compilata nella quale dovrà  indicare: 

 
- lavorazioni previste con specifica delle imprese impegnate; 

- area  di interesse di ogni singola lavorazione e impresa; 

- tempi di esecuzione di ogni lavorazione; 

- numero dei lavoratori previsti ed impresa di appartenenza; 

- materiali ed attrezzature previsti; 

 

 

 

 

 

SFASAMENTO DELLE LAVORAZIONI INTERFERENTI 

(punto  2.3.2,  Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Il cronoprogramma dei lavori è stato  sviluppato con l’obiettivo di ridurre al massimo le interferenze tra le lavorazioni. 

Le aree  d’intervento sono  particolarmente estese e non si prevedono interferenze tra le lavorazioni. 

 
E’ presumibile che in corso  d’opera l’andamento delle lavorazioni possa  svilupparsi in modo  diverso da quello previsto in 

fase  di pianificazione di progetto. 

 
Il CSE e l’impresa affidataria analizzeranno quindi le fasi in cui vengono svolte le attività affidate ad imprese esecutrici e 

lavoratori autonomi aggiornando costantemente il  cronoprogramma dei lavori per  poter  individuare le interferenze fra 

diverse lavorazioni. 

L'individuazione delle interferenze fra lavorazioni diverse dovrà avvenire analizzando le concomitanze, le sovrapposizioni o 

le amplificazioni dei rischi dovute  a situazioni ambientali, di tipo particolare o generale. 

 
L’esame delle possibili interferenze dovrà  essere oggetto di specifiche riunioni di coordinamento durante le quali si dovrà 

verificare se sono disponibili misure di sicurezza integrative tali da renderle compatibili tali lavorazioni o se si dovrà ricorrere 

allo sfasamento temporale delle lavorazioni incompatibili. 

VERIFICA DELLA COMPATIBILITA’ DEL PSC CON L’ANDAMENTO DEI LAVORO 

(punto  2.3.3,  Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 

Durante i periodi di maggior rischio dovuto  ad eventuali interferenze di lavoro, il Coordinatore per l'Esecuzione verificherà 

periodicamente, previa consultazione della direzione dei lavori, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, 

la  compatibilità  della  relativa  parte   di  PSC  con   l'andamento  dei  lavori,  aggiornando  il   Piano  ed   in  particolare  il 

cronoprogramma dei lavori, se necessario. 
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FASE DESCRIZIONE

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

1 Allestimento cantiere

2 Smantellamento materiale 

3 preparazione sottofondi

4
realizzazione di sottofondo in 
calcestruzzo cementizio ove necessario

5
predisposizione piano per posa 
 pavimentazione antitrauma

6 livellamenti e realizzazione rampa accesso al parco

7
realizzazione di nuovo accesso al parco
comprensivo di rimozione rete e cancello

8 fornitura posa e distanziamento nuove giostre

9 smobilitazione cantiere

nota:

IPOTESI CRONOPROGRAMMA LAVORI

1 settimana

il presente cronoprogramma è da intendersi indicativo, sarà precisato e puntualizzato con l'impresa esecutirce affidataria dell'intervento
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ALLEGATO “B” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
(Allegato XV e art.  100 del D.Lgs 9 aprile 2008,  n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto  2009,  n. 106) 
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ALLEGATO B - ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

 
 

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
- D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 

-       D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
-       D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
-       D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
-       L. 18 giugno 2009, n. 69; 

-       L. 7 luglio 2009, n. 88; 
-       D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
-       D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
-       D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 

-       L. 4 giugno 2010, n. 96; 
-       L. 13 agosto 2010, n. 136; 
-       Sentenza della Corte costituzionale  2 novembre 2010, n. 310; 
-       D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 

-       D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 
-       L. 1 ottobre 2012, n. 177; 
-       L. 24 dicembre 2012, n. 228; 
-       D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 
-       D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 

-       D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n.98; 
-       D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n.99; 
-       D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 
-       D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 

-       D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 

-       D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19. 
 
 

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 

effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche 

o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni 

di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-,  e funzione 

dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 
 

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a matrice" 

di seguito esposto. 

 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 
accadimento: 

 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

 
Molto probabile 

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

 
[P4] 

 
Probabile 

1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

 
[P3] 

 
Poco probabile 

1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

 
[P2] 

 
Improbabile 

1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

 
[P1] 

 

L'Entità  del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere un 
valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:
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Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 
 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,  

[E4] 

 

Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.  

[E3] 

 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.  

[E2] 

 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.  

[E1] 

 

 

 
 
 
 
 
 

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 

 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 

 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

 

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del danno 
[E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 

 
[R] = [P] x [E] 

 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si 
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 

 

Rischio 
[R] 

Improbabile 
[P1] 

Poco probabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Molto probabile 
[P4] 

Danno lieve Rischio basso Rischio basso Rischio moderato Rischio moderato 
[E1] [P1]X[E1]=1 [P2]X[E1]=2 [P3]X[E1]=3 [P4]X[E1]=4 

Danno significativo Rischio basso Rischio moderato Rischio medio Rischio rilevante 
[E2] [P1]X[E2]=2 [P2]X[E2]=4 [P3]X[E2]=6 [P4]X[E2]=8 

Danno grave Rischio moderato Rischio medio Rischio rilevante Rischio alto 
[E3] [P1]X[E3]=3 [P2]X[E3]=6 [P3]X[E3]=9 [P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo Rischio moderato Rischio rilevante Rischio alto Rischio alto 
[E4] [P1]X[E4]=4 [P2]X[E4]=8 [P3]X[E4]=12 [P4]X[E4]=16 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

 
Sigla 

 
Attività 

Entità del Danno 
 

Probabilità 

  
- AREA DEL CANTIERE - 

 

 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  
CA Alberi  
RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  
FE Strade  
RS Investimento E4 * P1 = 4 

  
- LAVORAZIONI E FASI - 

 

LF ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO CANTIERE  
LF Preparazione delle aree di cantiere (fase)  
LF Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (sottofase)  
LV Addetto allo scavo  di pulizia generale dell'area di cantiere  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 

accettabili.] 

 

E1 * P1 = 1 

MA Autocarro  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: E1 * P1 = 1 
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Sigla 

 
Attività 

Entità del Danno 
 

Probabilità 

 80 dB(A) e 135 dB(C)".]  
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Pala meccanica  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
 

VB 
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso  tra 0,5 e 1 

m/s²"] 

 

E2 * P3 = 6 

LF Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (sottofase)  
LV Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Motosega  
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E4 * P2 = 8 
 

RM 
Rumore  per "Addetto potatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 

85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Addetto potatura" [HAV "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

MA Pala meccanica (minipala)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
 

VB 
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso  tra 0,5 e 1 

m/s²"] 

 

E2 * P3 = 6 

LF Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase)  
LV Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Decespugliatore a motore  
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Addetto decespugliatore a motore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

 

VB 
Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" [HAV "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

 

E3 * P3 = 9 

LF Trasporto a recupero di legna e frascame (sottofase)  
LV Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Motosega  
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 
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Sigla 

 
Attività 

Entità del Danno 
 

Probabilità 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento E4 * P2 = 8 

 

RM 
Rumore  per "Addetto potatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 

85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Addetto potatura" [HAV "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)  
LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Sega  circolare  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 

accettabili.] 

 

E1 * P1 = 1 

MA Autocarro  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF Apprestamenti del cantiere (fase)  
 

LF 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

(sottofase) 
 

LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
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Sigla 

 
Attività 

Entità del Danno 
 

Probabilità 

AT Sega  circolare  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (sottofase)  
LV Addetto all'allestimento di aree  di deposito provvisorie per materiali recuperabili  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Sega  circolare  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MA Pala meccanica (minipala)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
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Sigla 

 
Attività 

Entità del Danno 
 

Probabilità 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
 

VB 
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso  tra 0,5 e 1 

m/s²"] 

 

E2 * P3 = 6 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)  
LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Sega  circolare  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF Impianti di servizio del cantiere (fase)  
LF Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)  
LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra  del cantiere  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Avvitatore elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
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Sigla 

 
Attività 

Entità del Danno 
 

Probabilità 

AT Scala doppia  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase)  
LV Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Scala doppia  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)  
LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Ponteggio mobile o trabattello  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala doppia  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
 

LF 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

(sottofase) 
 

LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS Inalazione fumi, gas,  vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala doppia  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
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Sigla 

 
Attività 

Entità del Danno 
 

Probabilità 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas  (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

LF Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)  
LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS Inalazione fumi, gas,  vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala doppia  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

LF Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza (sottofase)  
LV Addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Ponteggio mobile o trabattello  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala doppia  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF Smobilizzo del cantiere (fase)  
LF Pulizia generale dell'area di cantiere (sottofase)  
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Sigla 

 
Attività 

Entità del Danno 
 

Probabilità 

LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

LF Smobilizzo del cantiere (sottofase)  
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala doppia  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF RINNOVAMENTO VIALETTI ESISTENTI  
LF Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (fase)  
LV Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Motosega  
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E4 * P2 = 8 
 

RM 
Rumore  per "Addetto potatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 

85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Addetto potatura" [HAV "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 

LF Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase)  
LV Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Decespugliatore a motore  
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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Sigla 

 
Attività 

Entità del Danno 
 

Probabilità 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Addetto decespugliatore a motore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

 

VB 
Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" [HAV "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

 

E3 * P3 = 9 

LF Rimozione elementi di arredo urbano esistenti (fase)  
LV Addetto alla rimozione elementi di arredo urbano esistenti  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Compressore con motore endotermico  
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione fumi, gas,  vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

AT Martello demolitore pneumatico  
RS Inalazione fumi, gas,  vapori E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
 

RM 
Rumore  per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore 

dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

 

VB 
Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" [HAV "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] 

 

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF Formazione di percorsi pedonali in misto granulare (fase)  
LV Addetto alla formazione di percorsi pedonali in misto granulare  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
 

RM 
Rumore  per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore 

dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

LV Addetto alla formazione di fondazione stradale  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
 

RM 
Rumore  per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore 

dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 
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Sigla 

 
Attività 

Entità del Danno 
 

Probabilità 

LV Addetto alla formazione di manto  di usura  riciclato in sito  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

RS Inalazione fumi, gas,  vapori E1 * P1 = 1 

MA Pala meccanica  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

MA Rullo compressore  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Inalazione fumi, gas,  vapori E1 * P2 = 2 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 

di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

 

VB 
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso  tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

 

E2 * P3 = 6 

MA Autocarro  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Riciclatrice  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione fumi, gas,  vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 

85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF FORMAZIONE NUOVA AREA CANI  
LF Scavo a sezione ristretta (fase)  
LV Addetto allo scavo  a sezione ristretta  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 

RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 

LV Addetto allo scavo  a sezione obbligata  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
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Attività 

Entità del Danno 
 

Probabilità 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 

RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 

MA Autocarro  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Escavatore  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

MA Escavatore mini  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

MA Pala meccanica (minipala)  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF Scavo eseguito a mano (fase)  
LV Addetto allo scavo  eseguito a mano  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 
 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 

accettabili.] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 

LF Posa di conduttura idrica in materie plastiche (fase)  
LV Addetto alla posa  di conduttura idrica in materie plastiche  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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Probabilità 

AT Saldatrice polifusione  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione fumi, gas,  vapori E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

LV Addetto al rinterro di scavo  eseguito a mano  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 

accettabili.] 

 

E1 * P1 = 1 

LV Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

AT Compattatore a piatto vibrante  
RS Inalazione fumi, gas,  vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Addetto compattatore a piatto vibrante" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

 

VB 
Vibrazioni per "Addetto compattatore a piatto vibrante" [HAV "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] 

 

E2 * P3 = 6 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF Posa di segnaletica verticale (fase)  
LV Addetto alla posa  di segnaletica verticale  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
 

RM 
Rumore  per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

MA Autocarro  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
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Sigla 

 
Attività 

Entità del Danno 
 

Probabilità 

LF Realizzazione della recinzione e degli accessi area cani (fase)  
LV Addetto alla realizzazione della recinzione in rete  metallica plastificata e degli accessi  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Sega  circolare  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 

accettabili.] 

 

E1 * P1 = 1 

LV Addetto al rinterro di scavo  eseguito a mano  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 

accettabili.] 

 

E1 * P1 = 1 

LV Addetto allo scavo  eseguito a mano  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 
 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 

accettabili.] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 

LV Addetto allo scavo  eseguito con martello demolitore  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

AT Compressore con motore endotermico  
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione fumi, gas,  vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

AT Martello demolitore pneumatico  
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RS Inalazione fumi, gas,  vapori E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 

accettabili.] 

 

E1 * P1 = 1 

 

RM 
Rumore  per "Addetto martello demolitore pneumatico" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

 

VB 
Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" [HAV "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 

"Non presente"] 

 

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF ARREDO URBANO  
LF Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (fase)  
LV Addetto alla posa  di panchine, cestini, fontanelle e fioriere  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 

accettabili.] 

 

E1 * P1 = 1 

LV Addetto allo scavo  eseguito a mano  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 
 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 

accettabili.] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 

LV Addetto al rinterro di scavo  eseguito a mano  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 

accettabili.] 

 

E1 * P1 = 1 

LF Scavo a sezione ristretta (fase)  
LV Addetto allo scavo  a sezione ristretta  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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Sigla 

 
Attività 

Entità del Danno 
 

Probabilità 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 

RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 

MA Autocarro  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Escavatore mini  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF RIQUALIFICAZIONE AREA LUDICA/FITNESS  
LF Scavo a sezione obbligata o ristretta (fase)  
LV Addetto allo scavo  a sezione obbligata  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 

RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 

LV Addetto allo scavo  a sezione ristretta  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 

RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 

MA Autocarro  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Escavatore  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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Sigla 

 
Attività 

Entità del Danno 
 

Probabilità 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

 

RM 
Rumore  per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

MA Pala meccanica  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)  
LV Addetto al rinterro di scavo  eseguito a macchina  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 

MA Dumper  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 

85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

MA Pala meccanica  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF Rinfianco con sabbia eseguito a mano (fase)  
LV Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

AT Compattatore a piatto vibrante  
RS Inalazione fumi, gas,  vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Addetto compattatore a piatto vibrante" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

 

VB 
Vibrazioni per "Addetto compattatore a piatto vibrante" [HAV "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 

"Non presente"] 

 

E2 * P3 = 6 

MA Autocarro  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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Sigla 

 
Attività 

Entità del Danno 
 

Probabilità 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (fase)  
LV Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

AT Compattatore a piatto vibrante  
RS Inalazione fumi, gas,  vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
 

RM 
Rumore  per "Addetto compattatore a piatto vibrante" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

 

VB 
Vibrazioni per "Addetto compattatore a piatto vibrante" [HAV "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] 

 

E2 * P3 = 6 

MA Autocarro  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Terna  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF Posa di conduttura idrica in materie plastiche (fase)  
LV Addetto alla posa  di conduttura idrica in materie plastiche  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Saldatrice polifusione  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione fumi, gas,  vapori E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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Sigla 

 
Attività 

Entità del Danno 
 

Probabilità 

 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase)  
LV Addetto al getto  in calcestruzzo per opere  d'arte in lavori stradali  
AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT Betoniera a bicchiere  
RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

MA Autobetoniera  
RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 

RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF Posa pozzetti di ispezione e caditoie (fase)  
LV Addetto alla posa  di pozzetti di ispezione e opere  d'arte  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 

accettabili.] 

 

E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore  per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF Installazione di giochi per bambini (fase)  
LV Addetto all'installazione di giochi per bambini  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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Sigla 

 
Attività 

Entità del Danno 
 

Probabilità 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF FORMAZIONE PAVIMENTAZIONE PER AREA MACCHINARI FITNESS  
LF Demolizione di fondazione stradale (fase)  
LV Addetto alla demolizione di fondazione stradale  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
 

RM 
Rumore  per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore 

dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

 

VB 
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso  tra 2,5 e 5,0 
m/s²", WBV "Non presente"] 

 

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Escavatore con martello demolitore  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore 

dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
 

VB 
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV 

"Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²"] 

 

E2 * P3 = 6 

LF Formazione di fondazione stradale (fase)  
LV Addetto alla formazione di fondazione stradale  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
 

RM 
Rumore  per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore 

dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

MA Pala meccanica  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

MA Rullo compressore  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Inalazione fumi, gas,  vapori E1 * P2 = 2 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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Sigla 

 
Attività 

Entità del Danno 
 

Probabilità 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 

di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

 

VB 
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso  tra 0,5 e 1 

m/s²"] 

 

E2 * P3 = 6 

LF Posa ferri di armatura per opere in lavori stradali (fase)  
LV Addetto alla lavorazione e posa  ferri di armatura per opere  d'arte in lavori stradali  
AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Trancia-piegaferri  
RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF Posa in opera di calcestruzzo autocompattante (fase)  
LV Addetto al getto  in calcestruzzo per opere  d'arte in lavori stradali  
AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  
RS Caduta  dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

MA Autobetoniera  
RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 

RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Autopompa per cls  
RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

P
ag

. 9
7/

14
3 

 -
 E

nt
e:

 C
O

M
U

N
E

 D
I M

O
N

T
E

 C
R

E
M

A
S

C
O

 -
 A

nn
o:

 2
02

2 
- 

N
um

er
o:

 3
70

6 
- 

T
ip

o:
 A

 -
 D

at
a:

 1
4.

04
.2

02
2 

- 
O

ra
:  

- 
C

at
.: 

4 
- 

C
la

.: 
4 

- 
F

as
ci

co
lo

: 2
02

2/
2



Comune di Monte Cremasco 
Provincia di Cremona 

Piano di sicurezza e coordinamento - N. revisione 0 

Pag. 106 di 156 

 

 

 
 
 

 
 
Sigla 

 
Attività 

Entità del Danno 
 

Probabilità 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore pompa  per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF Getto di pavimentazione antitrauma in gomma riciclata (fase)  
LV Addetto alla formazione di pavimentazione antitrauma in gomma  riciclata  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 

accettabili.] 

 

E1 * P1 = 1 

MA Autobetoniera  
RS Caduta  di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 

RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore  per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

   
 

 
 

LEGENDA: 

[CA] = Caratteristiche area  del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 

cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 

Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio 

chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio 

M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio 

biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non  coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio 

amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo 

severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; 

[CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni; 

[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo; 

[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
-        Indicazioni  Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 

V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi 
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
- UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale". 
-       UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 

- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 
guida". 

 

Premessa 
 

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
-       il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
-       i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
- tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 
- per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 
- tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o 

altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
- le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni 

in materia; 
-       l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
-       il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica; 
-        la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione,  riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 

 

Calcolo dei livelli di esposizione 
 

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 

al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso 

in ore/minuti: 
 

 
 

dove: 
LEX              è il livello di esposizione personale in dB(A); 

LAeq, i          è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 
pi                   è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima 

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione 
media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto. 
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, 
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 
-       Metodo in Banda d'Ottava 
-       Metodo HML 
-       Metodo di controllo HML 
-       Metodo SNR 

-       Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, 
è stata fatta confrontando LAeq, i effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 

 
Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)
 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 

Rumori impulsivi 
Livello effettivo all'orecchio LAeq  e ppeak Stima della protezione 

LAeq o ppeak  maggiore di Lact DPI-u non adeguato 

LAeq e ppeak  minori di Lact DPI-u adeguato 

 

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo 

dei DPI dell'udito. 
 

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della 

protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore 
di Lact) a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 

 

Banca dati RUMORE del CPT di Torino 
 

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 

D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 

valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011. La banca dati è 

realizzata secondo la metodologia seguente: 
 

-       Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009. 
-       Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008. 

 
Schede macchina/attrezzatura complete di: 
-       dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
-       caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 

-       analisi in frequenza; 
 

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione: 
-       Fonometro: B&K tipo 2250. 

-       Calibratore: B&K tipo 4231. 
-       Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2". 
-       Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2". 

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 

alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1 
La strumentazione è costituita da: 

- Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651, IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione 

da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
-       Ponderazioni: A, B, Lin. 

-       Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O. 
-       Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
-       Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits. 
-       Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
-       Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB. 
-       Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L. 
-       Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 

 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali del 30 giugno 2011.
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N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca 
dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione 
Consultiva Permanente. 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 
 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è 
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 

 
Lavoratori e Macchine 

 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1)   Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina 

2)   Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano 

3)   Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 

4)   Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere 

5)   Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame 

6)   Addetto alla demolizione di fondazione stradale 

7)   Addetto alla formazione di fondazione stradale 

8)   Addetto alla formazione di percorsi pedonali in misto 

granulare 

9)   Addetto alla posa  di pozzetti di ispezione e opere d'arte 

10)   Addetto alla posa  di segnaletica verticale 

11)   Addetto alla rimozione elementi di arredo urbano 

esistenti 

12)   Addetto allo scavo  eseguito con martello demolitore 

13)   Autobetoniera 

14)   Autocarro 

15)   Autocarro con gru 

16)   Autopompa per cls 

18)   Escavatore 

19)   Escavatore con martello demolitore 

20)   Escavatore mini 

21)   Pala meccanica (minipala) 

22)   Pala meccanica 

23)   Riciclatrice 

24)   Rullo compressore 

25)   Terna 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

 
"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135  dB(C)" 

"Minore dei valori: 80  dB(A)  e  135  dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

 

 
 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 
 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, i 
seguenti dati: 
- i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 
-       i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 
-       i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
-       i rumori impulsivi; 
-       la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 

-       il tipo di DPI-u da utilizzare. 
-       livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
-       livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
-       efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 

-       livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 
191); 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
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Mansione Scheda  di valutazione 
 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina 
SCHEDA N.1 - Rumore  per "Addetto compattatore a 

piatto vibrante" 

SCHEDA N.1 - Rumore  per "Addetto compattatore a 

piatto vibrante" 

SCHEDA N.2 - Rumore  per "Addetto potatura" 

SCHEDA N.3 - Rumore  per "Addetto decespugliatore 

a motore" 

SCHEDA N.2 - Rumore  per "Addetto potatura" 

SCHEDA N.4 - Rumore  per "Operaio comune 

polivalente (costruzioni stradali)" 

SCHEDA N.5 - Rumore  per "Operaio comune 

polivalente (costruzioni stradali)" 

SCHEDA N.5 - Rumore  per "Operaio comune 

polivalente (costruzioni stradali)" 

SCHEDA N.6 - Rumore  per "Operaio comune 

polivalente" 

SCHEDA N.6 - Rumore  per "Operaio comune 

polivalente" 

SCHEDA N.7 - Rumore  per "Operatore escavatore 

con martello demolitore" 

SCHEDA N.8 - Rumore  per "Addetto martello 

demolitore pneumatico" 

SCHEDA N.9 - Rumore  per "Operatore 

autobetoniera" 

SCHEDA N.10 - Rumore  per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.10 - Rumore  per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.11 - Rumore  per "Operatore pompa  per il 

cls (autopompa)" 

 
SCHEDA N.13 - Rumore  per "Operatore escavatore 

con martello demolitore" 

SCHEDA N.14 - Rumore  per "Operatore escavatore" 

SCHEDA N.14 - Rumore  per "Operatore escavatore" 

SCHEDA N.15 - Rumore  per "Operatore pala 

meccanica" 

SCHEDA N.15 - Rumore  per "Operatore pala 

meccanica" 

SCHEDA N.16 - Rumore  per "Operatore rifinitrice" 

SCHEDA N.17 - Rumore  per "Operatore rullo 

compressore" 

SCHEDA N.14 - Rumore  per "Operatore escavatore" 

 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano 

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere 

Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame 

Addetto alla demolizione di fondazione stradale 

Addetto alla formazione di fondazione stradale 

 
Addetto alla formazione di percorsi pedonali in misto granulare 

 
Addetto alla posa  di pozzetti di ispezione e opere  d'arte 

 
Addetto alla posa  di segnaletica verticale 

 
Addetto alla rimozione elementi di arredo urbano esistenti 

 
Addetto allo scavo  eseguito con martello demolitore 

 
Autobetoniera 

 

Autocarro con gru 

Autocarro 
 

Autopompa per cls 

 

 
Escavatore con martello demolitore 

 

Escavatore mini 

Escavatore 
 

Pala meccanica (minipala) 

 
Pala meccanica 

 

Riciclatrice 
 

Rullo compressore 
 

Terna 

 

 
 

SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto compattatore a piatto vibrante" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 192 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Ripristini stradali). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

1) PIASTRA BATTENTE - BOMAG - BP 18-45-2 [Scheda: 939-TO-1596-1-RPR-11] 
 

50.0 
92.4 NO 77.4  

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

113.4 [B] 113.4 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX                                                              90.0 

LEX(effettivo)                                          75.0 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano. 

 

 
 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Addetto potatura" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 281 del C.P.T. Torino 
(Manutenzione verde - Manutenzione verde). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

1) ELETTROSEGA - MCCULLOCH - ES 15 ELECTRAMAC 240 [Scheda: 921-TO-1244-1-RPR-11] 
 

85.0 
94.8 NO 79.8  

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

116.3 [B] 116.3 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX                                                              95.0 

LEX(effettivo)                                          80.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame. 

 

 
 

SCHEDA N.3 - Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino 
(Manutenzione verde - Manutenzione verde). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

1) DECESPUGLIATORE (B638) 
 

70.0 
90.0 NO 75.0  

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX                                                              89.0 

LEX(effettivo)                                          74.0 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere. 

 

 
 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Rifacimento manti). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

1) TAGLIASFALTO A DISCO (B618) 
 

3.0 
103.0 NO 76.8  

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX                                                              88.0 

LEX(effettivo)                                          62.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto alla demolizione di fondazione stradale. 

 

 
 

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

1) BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 
 

10.0 
80.7 NO 80.7  

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX                                                              71.0 

LEX(effettivo)                                          71.0 

 
Fascia di appartenenza: 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto alla formazione di fondazione stradale; Addetto alla formazione di percorsi pedonali in misto granulare. 

 

 
 

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

1) BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 
 

10.0 
80.7 NO 80.7  

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX                                                              71.0 

LEX(effettivo)                                          71.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto alla posa  di pozzetti di ispezione e opere  d'arte; Addetto alla posa  di segnaletica verticale. 

 

 
 

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 189 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Ripristini stradali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

1) ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B247) 
 

85.0 
90.0 NO 75.0  

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX                                                              90.0 

LEX(effettivo)                                          75.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

 
Mansioni: 

Addetto alla rimozione elementi di arredo urbano esistenti. 

 

 
 

SCHEDA N.8 - Rumore per "Addetto martello demolitore pneumatico" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 190 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Ripristini stradali). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

1) MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11] 
 

50.0 
104.6 NO 78.4  

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX                                                          102.0 

LEX(effettivo)                                          76.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto allo scavo  eseguito con martello demolitore. 

 

 
 

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

1) AUTOBETONIERA (B10) 
 

80.0 
80.0 NO 80.0  

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX                                                              80.0 

LEX(effettivo)                                          80.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

Mansioni: 

Autobetoniera. 

 

 
 

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

1) AUTOCARRO (B36) 
 

85.0 
78.0 NO 78.0  

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX                                                              78.0 

LEX(effettivo)                                          78.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Autocarro; Autocarro con gru. 

 

 
 

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

1) AUTOPOMPA  (B117) 
 

85.0 
79.0 NO 79.0  

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX                                                              79.0 

LEX(effettivo)                                          79.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

Autopompa per cls. 

 

 
 

SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 
Demolizioni meccanizzate). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

1) ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B250) 
 

80.0 
90.0 NO 75.0  

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX                                                              90.0 

LEX(effettivo)                                          75.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Escavatore con martello demolitore. 

 

 
 

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore escavatore" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

1) ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11] 
 

85.0 
76.7 NO 76.7  

- 
- 

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - - 

LEX                                                              76.0 

LEX(effettivo)                                          76.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Escavatore; Escavatore mini; Terna. 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

 
 

 
 

SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

1) PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11] 
 

85.0 
68.1 NO 68.1  

- 
- 

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - - 

LEX                                                              68.0 

LEX(effettivo)                                          68.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Pala meccanica (minipala); Pala meccanica. 

 

 
 

SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 176 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Rifacimento manti). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

1) RIFINITRICE (B541) 
 

85.0 
89.0 NO 80.0  

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

LEX                                                              89.0 

LEX(effettivo)                                          80.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Riciclatrice. 
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SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore rullo compressore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 LA,eq 
 

Imp. 
LA,eq  eff.  Dispositivo di protezione 

 
T[%] 

dB(A) dB(A)  

Efficacia DPI-u 
Banda d'ottava APV  

L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 

 

Orig. 
Ppeak  eff. 

dB(C) 

 

125 
 

250 
 

500 
 

1k 
 

2k 
 

4k 
 

8k 

1) RULLO COMPRESSORE (B550) 
 

85.0 
89.0 NO 74.0  

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX                                                              89.0 

LEX(effettivo)                                          74.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Rullo compressore. 
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ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO VIBRAZIONI 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
-        Indicazioni  Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 

V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 

Premessa 
 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
-       il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 
-       i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
- gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento 

alle donne in gravidanza e ai minori; 
-       gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore 

e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
-       le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
-       l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
- il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 
- le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide; 
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica. 

 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività lavorative 

svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" elaborate 

dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 
-       individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
-       individuazione dei tempi di esposizione; 
-       individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 

-       individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
-       determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 

 

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, 

o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività 

lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un 

insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative 

svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i 

soggetti esposti. 

 

Individuazione dei tempi di esposizione 
 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo 
di  effettiva  esposizione alle vibrazioni dannose  è inferiore  a quello  dedicato  alla lavorazione e  ciò  per  effetto dei periodi  di 
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è 
stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione 
specifico. 

 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 

 

La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti 

a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: a) 

il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se 

tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 
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dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, 
occorre indicarlo. 

 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, comma 

2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico- Scientifico 

e Ricerca) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 

 
[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex ISPESL) 

 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico- 
Scientifico e Ricerca), i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative. 
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 

 
[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal 

fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico- 

Scientifico e Ricerca), per le attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della 

macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero. 

 
[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV INAIL(ex ISPESL) 

 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato di 
una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, 
del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

 
[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV INAIL (ex ISPESL) 

 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore 
(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del livello 
di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

 
[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 

 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche se 
non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione. 

 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è proceduto 
come segue: 

 
 

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 
 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 
 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione 

del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della somma 

dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali x, y, z, 

in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 

 
 

dove:
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in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

 
 

dove: 
 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 
operazione i-esima. 

 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero 
 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore 
di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori 
quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 

 

 

 
 

secondo la formula di seguito riportata: 
 

 
 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 1,40awx, 
1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). Nel caso 
in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della giornata 
lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni 
A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

 
 

dove: 
 

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 

 

 
 

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla 
operazione i-esima. 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO VIBRAZIONI 
 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 

 
Lavoratori e Macchine
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Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1)   Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina               "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

 
"Non presente" "Non 

presente" "Inferiore a 

0,5 m/s²" "Inferiore a 

0,5 m/s²" "Inferiore a 

0,5 m/s²" "Inferiore a 

0,5 m/s²" 

"Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²" 

"Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²" 

2)   Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano                      "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

3)   Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie          "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

4)   Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere              "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

5)   Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame             "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

6)   Addetto alla demolizione di fondazione stradale                       "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

7)   Addetto alla rimozione elementi di arredo urbano                  "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
esistenti 

8)   Addetto allo scavo  eseguito con martello demolitore               "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

9)   Autobetoniera                                                                                               "Non presente" 

10)   Autocarro                                                                                                       "Non presente" 

11)   Autocarro con gru                                                                                        "Non presente" 

12)   Autopompa per cls                                                                                       "Non presente" 

14)   Escavatore                                                                                            "Non presente" 

15)   Escavatore con martello demolitore                                                          "Non presente" 

16)   Escavatore mini                                                                                            "Non presente" 

17)   Pala meccanica (minipala)                                                                          "Non presente" 

18)   Pala meccanica                                                                                             "Non presente" 

19)   Riciclatrice                                                                                                     "Non presente" 

20)   Rullo compressore                                                                               "Non presente" 

21)   Terna                                                                                                              "Non presente" 

 
 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE RISCHIO VIBRAZIONI 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

 

Mansione Scheda  di valutazione 
 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto compattatore 

a piatto vibrante" 

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto compattatore 

a piatto vibrante" 

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto potatura" 

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Addetto 

decespugliatore a motore" 

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto potatura" 

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune 

polivalente (costruzioni stradali)" 

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Addetto martello 

demolitore pneumatico" 

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Addetto martello 

demolitore pneumatico" 

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore 

autobetoniera" 

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore escavatore 

con martello demolitore" 

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore 

escavatore" 

 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano 

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere 

Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame 

Addetto alla demolizione di fondazione stradale 

 

Addetto alla rimozione elementi di arredo urbano esistenti 

 
Addetto allo scavo  eseguito con martello demolitore 

 
Autobetoniera 

 

Autocarro con gru 

Autocarro 
 

Autopompa per cls 

 

 
Escavatore con martello demolitore 

 
Escavatore mini 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

 

Mansione Scheda  di valutazione 
 

Escavatore 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore 

escavatore" 

SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore pala 

meccanica" 

SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore pala 

meccanica" 

SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 

SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore rullo 

compressore" 

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore 

escavatore" 

 

Pala meccanica (minipala) 

 

Pala meccanica 

Riciclatrice 

Rullo compressore 

 

Terna 

 

 
 

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto compattatore a piatto vibrante" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 192 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo compattatore a piatto vibrante per 50%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo  di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   

1) Compattatore a piatto vibrante (generica) 

50.0 0.8 40.0 4.0 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 40.00 2.505   

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 
Mansioni: 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano. 

 

 
 

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto potatura" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 281 del C.P.T. Torino 
(Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) potatura con motosega, cesoia pneumatica e atrrezzi manuali per 85%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo  di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   

1) Motosega (generica) 

85.0 0.8 68.0 3.0 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 68.00 2.507   

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 
Mansioni: 

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame. 
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SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino 
(Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) utilizzo decespugliatore a motore per 70%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo  di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   

1) Decespugliatore a motore (generico) 

70.0 0.8 56.0 6.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 56.00 4.999   

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 
Mansioni: 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere. 

 

 
 

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%; 

utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo  di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   

1) Tagliasfalto a disco (generico) 

2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

2) Tagliasfalto a martello (generico) 

2.0 0.8 1.6 24.1  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

3) Martello demolitore pneumatico (generico) 

1.0 0.8 0.8 24.1  [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750   

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 
Mansioni: 

Addetto alla demolizione di fondazione stradale. 

 

 
 

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 190 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 50%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo  di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   

1) Martello demolitore pneumatico (generico) 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo  di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   

50.0 0.8 40.0 7.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 40.00 4.996   

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso  tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 
Mansioni: 

Addetto alla rimozione elementi di arredo urbano esistenti; Addetto allo scavo  eseguito con martello demolitore. 

 

 
 

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo  di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   
1) Autobetoniera (generica) 

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposi zione A(8) 32.00 0.373   

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 
Mansioni: 

Autobetoniera; Autopompa per cls. 

 

 
 

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo  di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   

1) Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposi zione A(8) 48.00 0.374   

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 
Mansioni: 

Autocarro; Autocarro con gru. 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo  di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   

      
 

 
 

SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 65%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo  di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   

1) Escavatore con martello demolitore (generico) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposi zione A(8) 52.00 0.505   

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 

Escavatore con martello demolitore. 

 

 
 

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo  di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   

1) Escavatore (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposi zione A(8) 48.00 0.506   

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 

Escavatore; Escavatore mini; Terna. 

 

 
 

SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 

 
Macchina o Utensile utilizzatoP
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Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo  di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   

1) Pala meccanica (generica) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposi zione A(8) 48.00 0.506   

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 

Pala meccanica (minipala); Pala meccanica. 

 

 
 

SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 176 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo rifinitrice per 65%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo  di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   

1) Rifinitrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposi zione A(8) 52.00 0.505   

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 

Riciclatrice. 

 

 
 

SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo  di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   

1) Rullo compressore (generico) 

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposi zione A(8) 60.00 0.503   

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso  tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 

Rullo compressore. 
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ANALISI E VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI SOLLEVAMENTO E 

TRASPORTO 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 

-        ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 
 

Premessa 
 

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni 
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 
-       la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
-       le condizioni di movimentazione; 

- il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 
trasporto; 

-       i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
-       gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 

-       le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

-       l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 

Valutazione del rischio 
 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 

la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 

attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 

valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso 

l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello 

costituito da cinque step successivi: 
- Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 

- Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 
- Step 3     valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, 

l’angolo di asimmetria ecc.); 
- Step 4     valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 
- Step 5     valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 

 
I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori limite 

di riferimento (per esempio, il peso limite). Se la valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, ovvero il 

valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, 

è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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I l  s o l l e v a m e n t o  m a n u a l e  è 

a c c e t t a b i l e n e l l e c o n d i z io n i 

id e a l i 

 
C o n d i z i o n i  id e a l i 

 
h c < 1 m 
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Valutazione della massa di riferimento in base  al genere, mrif 

 

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella presente 
nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea con 
quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche i rischi 
particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 
almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 
occasionali. 

 

Valutazione della massa di riferimento in base  alla frequenza, mrif 

 

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base 
alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 

 

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 

 

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 
-       la massa dell’oggetto m; 
- la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa 

delle mani proiettata a terra; 
-       il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 

-       la distanza verticale di sollevamento, d; 
-       la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
-       la durata delle azioni di sollevamento, t; 
-       l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
-       la qualità della presa dell’oggetto, c. 

 
Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato 
A.7 alla ISO 11228-1:
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dove: 
mrif è la massa di riferimento in base al genere. 

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 

 
 
 
 
(1)

 

 

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim.  (  giornaliera) 

 

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 

 

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve  periodo, mlim.  (  giornaliera), mlim.  (orario)  e 
mlim. (minuto) 

 

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, medio 
e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 11228-1. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI SOLLEVAMENTO E 

TRASPORTO 
 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 

la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al 

rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 

 
Lavoratori e Macchine 

 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1)    Addetto alla realizzazione della recinzione in rete 

metallica plastificata e degli accessi 

2)   Addetto al rinterro di scavo  eseguito a mano 

3)   Addetto alla formazione di pavimentazione antitrauma in 

gomma  riciclata 

4)   Addetto alla posa  di panchine, cestini, fontanelle e 

fioriere 

5)   Addetto alla posa  di pozzetti di ispezione e opere  d'arte 

6)   Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 

al cantiere 

7)   Addetto alla realizzazione delle aree  di cantiere 

8)   Addetto allo scavo  di pulizia generale dell'area di 

cantiere 

9)   Addetto allo scavo  eseguito a mano 

10)   Addetto allo scavo  eseguito con martello demolitore 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 
Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 
Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 

 
 
 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI SOLLEVAMENTO E 

TRASPORTO 
 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.
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Descrizione del genere del gruppo  di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif  [kg] 25.00 
 

 
Compito giornaliero 

  
Carico 

 
Posizione delle mani 

Distanza 
 

Durata  e  
Presa 

 
Fattori riduttivi    Posizion 

 frequenza 
e del 

carico          m 
  

trasporto 

h v Ang. d hc t f  
c 

 
FM 

 
HM 

 
VM 

 
DM 

 
Ang.M 

 
CM 

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 

 

 
 
 
 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

 

Mansione Scheda  di valutazione 

Addetto alla realizzazione della recinzione in rete  metallica plastificata e degli 

accessi 

Addetto al rinterro di scavo  eseguito a mano 

Addetto alla formazione di pavimentazione antitrauma in gomma  riciclata 

Addetto alla posa  di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 

Addetto alla posa  di pozzetti di ispezione e opere  d'arte 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Addetto alla realizzazione delle aree  di cantiere 

Addetto allo scavo  di pulizia generale dell'area di cantiere 

Addetto allo scavo  eseguito a mano 

Addetto allo scavo  eseguito con martello demolitore 

 

SCHEDA N.1 
 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.2 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 
 

 
 

SCHEDA N.1 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 

 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 
 
 

Condizioni 

 
Carico movimentato 

Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche                            10.00               13.74          1200.00       10000.00          300.00          7200.00               5.00            120.00 

 
Fascia di appartenenza: 

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono  accettabili. 

 
Mansioni: 

Addetto  alla  realizzazione  della  recinzione  in  rete  metallica  plastificata  e degli  accessi;  Addetto  al  rinterro  di  scavo  eseguito  a mano; 

Addetto alla formazione di pavimentazione antitrauma in gomma  riciclata; Addetto alla posa  di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

Addetto alla posa  di pozzetti di ispezione e opere  d'arte; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto 

alla realizzazione delle aree  di cantiere; Addetto allo scavo  eseguito a mano; Addetto allo scavo  eseguito con martello demolitore. 

 
 
 
 
 
 
 
 

verticale e di 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SCHEDA N.2 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.
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Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 
 
 

Condizioni 

 
Carico movimentato 

Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Scavo 

Specifiche                            10.00               13.74          1200.00       10000.00          300.00          7200.00               5.00            120.00 

 
Fascia di appartenenza: 

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono  accettabili. 

 
Mansioni: 

Addetto allo scavo  di pulizia generale dell'area di cantiere. 

 
Descrizione del genere del gruppo  di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif  [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

 
Posizion 

e del 

carico 

 
Carico 

 
Posizione delle mani 

Distanza 

verticale e di 

trasporto 

 

Durata  e 

frequenza 

 
Presa 

 
Fattori riduttivi 

m h v Ang. d hc t f  
c 

 
FM 

 
HM 

 
VM 

 
DM 

 
Ang.M 

 
CM 

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Scavo 

Inizio           10.00       0.25     0.50             30       1.00       <=1    50           0.5     buona          0.81       1.00       0.93         0.87       0.90       1.00 

Fine                              0.25     1.50               0                                                                                 0.81       1.00       0.78         0.87       1.00       1.00 
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ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al: 
- Regolamento  CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP)  relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 
1907/2006; 

- Regolamento  CE  n.  790 del  10 agosto  2009 (ATP01)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento  CE  n.  286 del  10 marzo 2011 (ATP02)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 
del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 
all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento  CE  n.  487 del  8 maggio  2013 (ATP04)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento  CE  n.  944 del  2 ottobre 2013 (ATP05)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

-        Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 
del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 
all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento  CE  n. 1221 del 24 luglio  2015 (ATP07)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento  CE  n. 918 del 19 maggio  2016 (ATP08)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento  CE  n. 1179 del 19 luglio  2016 (ATP09)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

-        Regolamento  CE  n. 776 del 4 maggio  2017 (ATP10)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 
 

Premessa 
 

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, 
quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato valutativo 
finale. 
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la valutazione 

dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 
-       le loro proprietà pericolose; 
- le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 
-       il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
-       le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 

-       i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 
-       gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
-       se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare 
utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione 
delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della valutazione è 
superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la 
misurazione degli agenti chimici. 

 

Valutazione del rischio (Rchim) 
 

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dalP
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prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 
 

 
 
(1)

 
Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute. 
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 
prevenzione e protezione già adottate. 

Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 

pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 

dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 

ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 

 

 
(1a) 

(1b) 

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
 

                                                                     (2) 

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 

 
(3) 

(4) 

 

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 

 

                                                                                 (5) 

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 

Fascia di esposizione 
Rischio Esito della valutazione 

0,1 ≤ Rchim  < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 

15 ≤ Rchim  < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 

21 ≤ Rchim  ≤ 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 

40 < Rchim  ≤ 80 Rischio rilevante per la salute 
Rchim  > 80 Rischio alto per la salute 

 

Pericolosità (Pchim) 
 

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 
dalla normativa italiana vigente. 
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate 
Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore 
stesso. 
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato  solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la 
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 
La metodologia NON è applicabile  alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per 
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze  o preparati chimici  classificabili  o classificati  come cancerogeni o 
mutageni. 
Pertanto,nelcasodipresenzacongiuntadiFrasiHe/oFrasiEUHchecomportanounrischioperlasaluteeFrasiHe/oFrasiEUH che comportano 
rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione 
specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di
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lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di 
saldatura, ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari 
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 
 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 

 

                                                                                   (6) 

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante 
può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

 
 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del lavoratore 
dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 (distanza 
maggiore o uguale a 10 metri). 

 
Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 

A. Inferiore ad 1 m 1,00 

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
 

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 
ingresso le seguenti cinque variabili: 
-       Proprietà chimico fisiche 
-       Quantitativi presenti 
-       Tipologia d'uso 
-       Tipologia di controllo 
-       Tempo d'esposizione 
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei 
prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 

controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) e 
"Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 

 
Matrice di presenza potenziale 

 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 
1.     Bassa 
2.     Moderata 
3.     Rilevante 
4.     Alta 

I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 
nell'ambiente di lavoro. 

 
                                                                                                                                                                                  Matrice di presenza potenziale  
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Tempo  d'esposizione A. B. C. D. E. 

Livello di Inferiore a Da 15 min a Da 2 ore a Da 4 ore a Maggiore o 

 

 
 
 

 
Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

 

Proprietà chimico fisiche 
Inferiore di 

0,1 kg 

Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 

Da 1 kg a 

inferiore di 10 kg 

Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 

Maggiore o 

uguale di 100 kg 
A. Stato  solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 

G. Stato  gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Matrice di presenza effettiva 
 

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 

d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su 

tre livelli. 
1.     Bassa 
2.     Media 
3.     Alta 
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 
agenti chimici durante la lavorazione. 

 
 

Matrice di presenza effettiva 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Livello di 
Presenza potenziale 

 

Sistema chiuso 
 

Inclusione in matrice 
 

Uso controllato 
 

Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di presenza controllata 
 

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza  effettiva", e della variabile "Tipologia di 
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 
1.     Bassa 
2.     Media 
3.     Alta 
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in 
aria di agenti chimici durante la lavorazione. 

 
Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 

Livello di 

Presenza effettiva 

Contenimento 

completo 

Aspirazione 

localizzata 

Segregazione 

Separazione 

Ventilazione 

generale 

Manipolazione 

diretta 
1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di esposizione potenziale 
 

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo 
di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione potenziale dei 
lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 
1.     Bassa 
2.     Moderata 
3.     Rilevante 

4.     Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 

 
Matrice di esposizione potenzialeP
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Presenza controllata 15 min inferiore a 2 ore inferiore di 4 ore inferiore a 6 ore uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 
 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre variabili, 
risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello 
di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 

 
Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 
-       Quantitativi presenti 
-       Tipologia di controllo 
-       Tempo d'esposizione 

 
Matrice di presenza controllata 

 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 
livelli. 
1.     Bassa 
2.     Media 

3.     Alta 

 
Matrice di presenza controllata 

Tipologia di controllo A. B. C. D. 
 

Quantitativi presenti 
Contenimento 

completo 

Aspirazione 

controllata 

Segregazione 

Separazione 

Ventilazione 

generale 
1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 

Matrice di esposizione inalatoria 
 

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo 
di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per inalazione. 
1.     Bassa 
2.     Moderata 
3.     Rilevante 
4.     Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera. 

 
Matrice di esposizione inalatoria 

Tempo  d'esposizione A. B. C. D. E. 

Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 

15 min 

Da 15 min a 

inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a 

inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 

inferiore a 6 ore 

Maggiore o 

uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 

Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.
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Matrice di esposizione cutanea 

Livello di contatto A. B. C. D. 

Tipologia d'uso Nessun  contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 
predetta. 

 
Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 

A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 

D. Alto 10 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO 
 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 
valutazione del rischio. 

 
Lavoratori e Macchine 

 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1)   Addetto al getto  in calcestruzzo per opere  d'arte in lavori 

stradali 

2)   Addetto alla formazione di pavimentazione antitrauma in 

gomma  riciclata 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

 
 
 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO 
 

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

 

Mansione Scheda  di valutazione 

Addetto al getto  in calcestruzzo per opere  d'arte in lavori stradali 

Addetto alla formazione di pavimentazione antitrauma in gomma  riciclata 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 
 

 
 

SCHEDA N.1 

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 

sorgente 

 

Esposizione inalatoria 
 

Rischio inalatorio 
 

Esposizione cutanea 
 

Rischio cutaneo 
 

Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 
Fascia di appartenenza: 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
Mansioni: 
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Sorgente di rischio 

Pericolosità della 

sorgente 

 

Esposizione inalatoria 
 

Rischio inalatorio 
 

Esposizione cutanea 
 

Rischio cutaneo 
 

Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

Addetto al getto  in calcestruzzo per opere  d'arte in lavori stradali; Addetto alla formazione di pavimentazione antitrauma in gomma 

riciclata. 

 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 

1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità (Pchim): 
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 

 
Esposizione per via inalatoria (Echim,in): 

- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 

 
Esposizione per via cutanea  (Echim,cu): 

- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato.
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ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al: 
- Regolamento  CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP)  relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 
1907/2006; 

- Regolamento  CE  n.  790 del  10 agosto  2009 (ATP01)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento  CE  n.  286 del  10 marzo 2011 (ATP02)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 
del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 
all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento  CE  n.  487 del  8 maggio  2013 (ATP04)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento  CE  n.  944 del  2 ottobre 2013 (ATP05)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

-        Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 
del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e 
all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento  CE  n. 1221 del 24 luglio  2015 (ATP07)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento  CE  n. 918 del 19 maggio  2016 (ATP08)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento  CE  n. 1179 del 19 luglio  2016 (ATP09)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

-        Regolamento  CE  n. 776 del 4 maggio  2017 (ATP10)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 

scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione, 

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 
 

Premessa 
 

In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione 
del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità per 
la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere l’applicazione di queste stime in sede 
preventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro. 
Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti dal D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei pericoli 
e la fase della misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono poi applicare in sede 
preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni. 
Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo sviluppo di alcune 
ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea. 

 

Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità 
 

Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostro 
ordinamento legislativo. 

 

Agente cancerogeno 
Le sostanze cancerogene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 

 

 

Nuova Categoria         Descrizione, Frase H
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Nuova Categoria 
 

Descrizione, Frase H 

 
 
Carc.1A 

Descrizione 

Sostanze note  per gli effetti cancerogeni sull'uomo. Esistono prove  sufficienti per stabilire un 

nesso  causale tra l'esposizione dell'uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori. 
Frase H 
H 350 (Può provocare il cancro) 

 
 

 
Carc.1B 

Descrizione 

Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l'uomo. Esistono elementi sufficienti per 

ritenere verosimile che  l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa   provocare lo sviluppo di 

tumori, in generale sulla base  di: 

- adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 

- altre informazioni specifiche. 

Frase H 
H 350 (Può provocare il cancro) 

 

 
Carc.2 

Descrizione 

Sostanze da  considerare con sospetto per  i possibili effetti cancerogeni sull'uomo per  le quali 

tuttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una valutazione 

soddisfacente. Esistono alcune prove  ottenute da adeguati studi sugli animali. 

Frase H 
H 351 (Sospettato di provocare il cancro) 

 

Tabella 1 - Classificazione delle sostanze cancerogene 
 

Agente mutageno 
 

Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 

 
 

Nuova Categoria 
 

Descrizione, Frase H 

 

 
Muta.1A 

Descrizione 

Sostanze note  per essere mutagene nell'uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire 

un'associazione causale tra esposizione umana ad una  sostanza e danno  genetico 

trasmissibile. 

Frase H 
H 340 (Può provocare alterazioni genetiche) 

 
 

 
Muta.1B 

Descrizione 

Sostanze che  dovrebbero essere considerate  come  se  fossero  mutagene per  l'uomo. Esistono 

elementi  sufficienti  per  ritenere  verosimile  che  l'esposizione  dell'uomo  alla  sostanza  possa 

risultare nello sviluppo di danno  genetico trasmissibile, in generale sulla base  di: 

- adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 

- altre informazioni specifiche. 

Frase H 
H340 (Può provocare alterazioni genetiche) 

 

 
Muta.2 

Descrizione 

Sostanze che causano preoccupazione per l'uomo per i possibili effetti mutageni. Esiste 

evidenza da studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per porre  la sostanza in 

Categoria 2. 
Frase H 
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche) 

Tabella 2 - Classificazione delle sostanze mutagene 
 
 

Esposizione per via inalatoria (Ein) 
 

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno è determinato 
attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione. 

Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta (esposizione). 
 

Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione 

1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso  per la salute 

2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute 

3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute 

 

Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D) 
 

L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione delle sue "Proprietà 
chimico-fisiche" e della "Tipologia d’uso".
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Proprietà chimico-fisiche 

 
Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile in aria, in 
funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri: 
-       Stato solido 

-       Nebbia 
-       Liquido a bassa volatilità 
-       Polvere fine 
-       Liquido a media volatilità 

-       Liquido ad alta volatilità 
-       Stato gassoso 

 

Tipologia d'uso 
 

Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della tipologia 
d’uso della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione. 

 
-       Uso in sistema chiuso 

La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro attraverso 

tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo produttivo, 

possono aversi rilasci nell’ambiente. 
 

-       Uso in inclusione in matrice 

La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Questa categoria 

include l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della sostanza in matrici che 

tendono a trattenerla. 
 

-       Uso controllato e non dispersivo 
Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, e in cui 
sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l’esposizione. 

 
-       Uso con dispersione significativa 

Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrollata non solo 
degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in questa 
categoria processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività. 

 

Indice di disponibilità in aria (D) 
 

Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” secondo tre gradi di giudizio: bassa 

disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità. 

 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in 
matrice 

Uso controllato Uso dispersivo 

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta 

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 

G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria 

 
Indice di disponibilità in aria (D) 

1. Bassa (disponibilità in aria) 

2. Media (disponibilità in aria) 

3. Alta (disponibilità in aria) 

 

Step 2 - Indice di esposizione (E) 
 

L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), precedentemente 
determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, basso, medio, alto, 
una valutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e procedurali esistenti o 
previste.P
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Tipologia di controllo 

 
Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto alla sostanza, 
l’ordine è decrescente per efficacia di controllo. 

 
-       Contenimento completo 

Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l’esposizione, ove si escluda 
il caso di anomalie, incidenti, errori. 

 
-       Aspirazione localizzata 

E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua sorgente di 

rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato. 
 

-       Segregazione / Separazione 

Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di tempo fra 

la presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso. 
 

-       Ventilazione generale (Diluizione) 

La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile nei casi in cui 

esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio 

continuativo. 
 

-       Manipolazione diretta 
In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione individuali. 
Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate. 

 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 

Indice di disponibilità Contenimento 

completo 

Aspirazione 

localizzata 

Segregazione / 

Separazione 

Ventilazione 

generale 

Manipolazione 

diretta 

1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 

2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

Matrice 2 - Matrice di esposizione 

 
Indice di esposizione (E) 

1. Bassa (esposizione) 

2. Media (esposizione) 

3. Alta (esposizione) 

 

Step 3 - Intensità dell'esposizione (I) 
 

La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di esposizione (E) e la variabile 
"tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene conto dei tempi di 
esposizione all’agente cancerogeno e mutageno. 

 

Tempo  di esposizione 
 

Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza. 
-       < 15 minuti 
-       tra 15 minuti e 2 ore 
-       tra le 2 ore e le 4 ore 

-       tra le 4 e le 6 ore 

-       più di 6 ore 
 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Indice di esposizione Inferiore a 15 
min 

Da 15 min a 
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a 
inferiore a 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 

uguale a 6 
ore 

1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media 

2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 

3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione 

 
Indice di intensità di esposizione (I) 

1. Bassa (intensità) 

2. Media (intensità) 
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3.      Alta (intensità) 

 

Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" 
e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 

 

Livello di contatto 
 

I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente. 
-       nessun contatto 
-       contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali); 
-       contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo); 

-       contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci). 

 
Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di esposizione 
dermica. 

 
In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi. 
1.      Molto basso        ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 

 
Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 

1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 

2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 
3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 

4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 

 

Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 

2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 

3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 

4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 

5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno ) 

 

I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si riferisce all’unità di superficie esposta. 
Il modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo. 

 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione in 

matrice 

Uso controllato Uso dispersivo 

A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 

B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio 

C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto 

D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto 

 
Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione 

1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute 

2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso  per la salute 

3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute 

4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute 

5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 
 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e mutageni e il 
relativo esito della valutazione del rischio. 

 
Lavoratori e Macchine 

 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione di manto  di usura  riciclato in sito Rischio alto per la salute. 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 
 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

 

Mansione Scheda  di valutazione 

Addetto alla formazione di manto  di usura  riciclato in sito SCHEDA N.1 

 

SCHEDA N.1 

Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede 
l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e 
il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. 

 

Sorgente di rischio 

Evidenza di 

cancerogenicità 

Evidenza di 

mutagenicità 

 

Esposizione inalatoria 
 

Esposizione cutanea 
 

Rischio inalatorio 
 

Rischio cutaneo 

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu] 

1) Sostanza utilizzata 

Carc. 2 Muta. 2 Alta Medio Alta Medio 

 
Fascia di appartenenza: 

Rischio alto per la salute. 

 
Mansioni: 

Addetto alla formazione di manto  di usura  riciclato in sito. 

 

 
 

Dettaglio delle sorgenti di rischio: 

1) Sostanza utilizzata 
Frasi di rischio: 
H 351 (Sospettato di provocare il cancro); 

H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche). 
 

Esposizione per via inalatoria (Ein): 
- Proprietà chimico fisiche: Nebbia; 

- Tipologia d'uso: Uso dispersivo; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore. 

 
Esposizione per via cutanea  (Ecu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo.

P
ag

. 1
37

/1
43

  -
 E

nt
e:

 C
O

M
U

N
E

 D
I M

O
N

T
E

 C
R

E
M

A
S

C
O

 -
 A

nn
o:

 2
02

2 
- 

N
um

er
o:

 3
70

6 
- 

T
ip

o:
 A

 -
 D

at
a:

 1
4.

04
.2

02
2 

- 
O

ra
:  

- 
C

at
.: 

4 
- 

C
la

.: 
4 

- 
F

as
ci

co
lo

: 2
02

2/
2



Comune di Monte Cremasco 
Provincia di Cremona 

Piano di sicurezza e coordinamento - N. revisione 0 

Pag. 146 di 156 

 

 

 

 
 

ALLEGATO “C” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

STIMA COSTI DELLA SICUREZZA 
(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV)
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ALLEGATO C - STIMA COSTI DELLA SICUREZZA 
 
 

Gli importi indicati sono da intendersi per opere compiute e contengono la fornitura del mezzo d’opera, la fornitura dei 

materiali, la posa, la manutenzione, il mantenimento in perfetta efficienza, il trasporto, gli eventuali noleggi, 

l’ammortamento, il montaggio e lo smontaggio, l'adeguamento, le opere complementari. 

 
La stima, riferita agli oneri della sicurezza, ai sensi del comma 4.1.3, cap. 4, Allegato XV, D.Lgs. 81/2008, congrua, 

analitica per singole voci è da intendersi A CORPO. 

 
Il prezziario di riferimento è costituito dal Listino CCIAA Milano 2018 III quadrimestre. 

In alternativa si è ricorso all'utilizzo di prezziari elaborati da analisi di mercato operate da Software-house o/o da analisi 

prezzi. 

Precisazione: 

Subappalto 
Rimandando agli adempimenti in capo alla ditta Affidataria che intende subappaltare parte delle opere (richiesta alla 
Committente), 

nell’eventualità di subappalto, l'Affidatario dovrà corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate 

in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso. 

 
La stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il 

direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 

 
L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 

obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

 
Secondo quanto previsto al punto 4.1.4. i costi della sicurezza così individuati, concorrono nella determinazione dell'importo 

totale dei lavori e individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici.
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Num.Ord. 

TARIFFA 

 

INDICAZIONE DEI LAVORI 

E DELLE SOMMINISTRAZIONI 

I M P O R T I 

TOTALE 

  
 

LAVORI A CORPO 

 

1 Nastro in polietilene non adesivo per delimitazioni di colore bianco-rosso; dimensioni 8 cm x 200 m.  
01.02.240.0   
01a   

 A CORPO  

 
2 

 
Impianto elettrico di cantiere comprensivo di gruppo elettrogeno, impianto di messa a terra, protezione scariche atmosferiche, quadri ASC, 

 

101M linee, certificazione. 

A CORPO 
 

 

 
3 

 
Monoblocco uso servizi di cantiere (dimensioni esterne c.a. m. 4,15 x 2,40 x 2,50 h.), costituito da pannelli in lamiera con interposto 

 

103M poliuretano e resine come coibente. 
Dotato di pavimento, tetto, porte, finestre, 4 box turche/wc/doccia, lavabo a canale, boiler elettrico, impianto 
elettrico, trasportabili su autocarro, già finito. Compreso allacci smaltimento liquami. Per la durata del cantiere 

 

 A CORPO  

 
4 

 
Monoblocco uso spogliatoio, mensa (dimensioni esterne c.a. m. 5,00 x 2,40 x 2,90 h.) costituito da pannelli in lamiera con interposto 

 

A.00.00.01 poliuretano e resine come coibente. Dotato di pavimento, tetto, porte, finestre, impianto elettrico, trasportabile su autocarro, già finito,  
40 accoppiabile e sovrapponibile, escluso allacciamento elettrico (da quantificarsi a parte).  

 A CORPO  

 
5 

 
Bagno chimico mobile, in materiale plastico, compresa la consegna e il posizionamento in cantiere. Sono altresì compresi n.1 intervento 

 

A.00.00.01 settimanale di pulizia nonché quello a fine locazione.  
55 A CORPO  
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Num.Ord. 

TARIFFA 

 

INDICAZIONE DEI LAVORI 

E DELLE SOMMINISTRAZIONI 

I M P O R T I 

TOTALE 
 

 
6 

 
 
Cartelli di obbligo, divieto, pericolo, informazione e salvataggio su supporto in alluminio. 

 

A.00.00.05   
00 

A CORPO  

 
7 

 
Formazione di cesata in rete plastificata compresa struttura costituita da montanti e traversi, per la delimitazione e la protezione dell'area di 

 

A00000175 intervento; altezza massima di m 2 
A CORPO 

 
 

 
8 

 
Costo di estintore a polvere da parete, con valvola a pulsante, valvola di sicurezza a molla, manometro a) con carica nominale da 6 Kg, per 

 

A00000460 ogni mese 
A CORPO 

 
 

 
 

T O T A L E  A CORPO  euro 
 

 
 
 

1´000,00 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
 

Fanno  parte  integrante del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento i seguenti elaborati: 

 
Allegato “A” - Cronoprogramma (Doc esterno al PSC) 

 
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore  e 

alle vibrazioni); 

 
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

 
si allegano, altresì: 

 

- Tavola esplicativa dell'area e organizzazione del cantiere SI-001 

- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per  la prevenzione e protezione dei rischi) 

.
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FIRME 
 
 

Il Responsabile del Procedimento R.U.P./R.L.e                              Il Coordinatore della Sicurezza 

in Fase di Progettazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’Appaltatore Affidatario                                                  Il Coordinatore della Sicurezza 

in Fase di Esecuzione 
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